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                 ò Ti aiuteremo a muovere i primi passi orientandoti nello studio,                         

                                          nellõorganizzazione del lavoro,  

nelle relazioni interpersonali,  

e ti  guideremo allõinterno dei vari percorsi scolastici  

così da sviluppare una mentalità critica ed essere autonomo  

 nelle scelte di vita.  

Tocca a te intraprendere e pro seguire il camminoéó 
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        1. Identità edu ca tiva e prop osta format iva della scuo la dellõautonomia  
 
 
 

Sviluppare unõidentit¨ 

consapevole e aperta 

valorizzando gli aspetti 

peculiari della 

personalità di ognuno  

 

 
 

Sviluppare 

lõautonomia 

 
 
 
 
 

 
Educare ad una nuova 

cittadinanza  

Padroneggiare 
competenze chiave  

 
 
 
 
 
 

Stabilire una costante 
alleanza educativa 

con le famiglie  

 

 
 

CENTRALITAõ DELLA 

PERSONA 

 

 

Imparare ad 
apprendere  

 

 
 
 
 

Prevenire la dispersione 

(materiale, intellettuale, 

relaz ionale)  

Promuovere la 

capacità di dare senso 

alla varietà delle 

esperienze  
 
 
 
 
 
 

Promuovere legami 
cooperativi  

Interagire in un 
contesto multiculturale  

 
 
 
 
 

Stabilire relazioni che 

sostengano e 

valorizzino le varie 

forme di diversità, 

disabilità o svantaggio . 



3 

 

La formazione de lla  persona  
 
 

In un tem po molto breve si è assistito al pa ssagg io d a  una  soc ietà  rela tivamen te stab ile 

ad  una  c ara tterizza ta  d a  c ontinui c ambiamen ti in c ui si moltip lic ano  sia  i rischi c he le 

opp ortunità . La scuola si trova inserita in un co ntesto soc iale più ricc o di stimoli cog nitivi e 

culturali, ma anche più co ntradd ittorio. Lõ ap prendimento sco lastic o è solo una delle  tante 

espe rienze di formazione c he  i bam bini e  gli ad olesc en ti vivono  e per ac quisire 

c om petenze spec ific he spesso non vi è b isogno  d ei c ontesti scolastic i. 

 
Quali sono, allora, i nuovi ob iettivi che la  scuola  de ve po rsi ogg i per d are un senso alla 

varietà  d elle esperienze, al fine  d i rid urre la  framm en tazione  e il c ara ttere  episod ic o c he 

rischiano  d i c aratterizzare la  vita d i bambini ed  ad olesc en ti? 

 
× Gli orizzonti d ella sc uola si alla rgano  e il suo  obiett ivo d iven ta que llo d i formare og ni 

pe rsona sul piano relazionale, cognitivo e c ulturale cre and o c ollegam enti c on le 

esperien ze d i app rend imen to c he  av veng ono al d i fuori d ella  scuola . 

 

× La  scuola  intend e quind i realizzare perc orsi form ativi c he  favoriscano il ragg iungimento di 

un'ide ntità co nsape vole e  ape rta, po nendo al ce ntro de ll'azione ed uca tiva lo stude nte in 

tutti i suoi aspe tti: c ogn itivi, a ffettivi, relazionali, c orporei, estetic i, etic i, sp iritua li, relig iosi. In 

questa  prospett iva  i p roge tti educ ativi d id a tt ic i saranno  ind irizza ti non ad  ind ivid ui astra tt i, 

ma  a  persone  c he  vivono  qui e ora , c he sollevano  prec ise d omande esisten ziali, c he  

vanno  a lla  ric erc a  d i orizzonti d i sign ific ato ; 
 

× La  presenza  d i ba mbini e ad olescen ti c on rad ic i c ulturali d iverse è un fen omeno c he  

non può  p iù essere c onsid era to episod ic o; d eve trasform arsi in un 'opp ortunità per tutti. 

L'obiett ivo è que llo d i valorizzare l 'unic ità e la  singo larità dell'ide ntità culturale di og ni 

stude nte. La  promozione  e lo svilupp o d i ogni  persona  stim ola  in maniera  vic end evole  la  

p rom ozione  e lo svilupp o d elle  altre persone: ognuno impa ra meglio nella  relazione  c on 

gli altri. La  fina lità  è una  c ittad inanza  c he, sebb ene  strettamen te  leg ata  a i  valori  

fond anti d ella  trad izione  nazionale,  può essere  alimen ta ta  da  una varietà  d i espressione  

d i esperienze molto p iù ricc a c he  in pa ssato. 

 

× La scuola realizza  app ieno la  p ropria  funzione  pubblic a   im pegn and osi  per  il succ esso 

sc olastic o d i tutt i gli stud en ti, ad operand osi per rimuovere  gli qualsiasi ostac olo  c he  

possa  imped ire  il  p ieno  svilupp o  d ella  persona umana, c on pa rtic olare attenzione 

al sosteg no de lle  varie forme di diversità, disab ilità  o svantagg io. Infa tt i, la n ostra  

Costituzione  sanc isce il d iritto alla  p romozione  d ella d ign ità e  d ellõugu aglianza d i tutt i g li 

studen ti, senza d istinzione  d i sesso, razza, lingu a, relig ione,  c ond izioni personali e soc iali. 

Que sto c omporta  sap er acc etta re la  sfida c he  la  d iversità  pone,  innanzi tutto nella  

c lasse, dove le d iverse situazioni ind ividuali vanno  ric onosc iute e valorizza te. 
 

× La  scuola  fornisce le  c hiavi  per  app rend ere  ad  app rend ere,  per c omprendere 

c ontesti na tura li, soc ia li, c ulturali, antropologic i second o un d opp io itinerario form ativo: 

vertic ale e  orizzontale, impostando c ioè, d a  una  pa rte, una  form azione c he  possa 

c ontinuare lungo  l'intero  arc o d ella vita , e realizzando, d all'altra , unõattenta  

c ollab orazione  tra  scuola ed  age nzie ed uc ative extrascolastic he c ostruen do, in primo 

luogo, un'allea nza ed uca tiva co n i ge nitori. Le fa m iglie rapp resentano   un   c ontesto   

essenziale   per  lo  svilupp o   d ei  bambini  e   degli ad olescen ti, e sono  porta tric i d i 
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risorse c he, pure nella  d iversità , possono  trovare adegu ata  valorizzazione  anc he n ella  

sc uola . Si tra tta  quind i d i stringere relazioni c ostanti e ap erte c he  ric onoscano  i rec ip roc i 

ruoli e fa voriscano  il c onfronto c irca  le fina lità  e g li orien tam en ti ed uc ativi, a llo scopo d i 

c ond ivid erne  c oeren temen te la responsab ilità . 
 

× Le  relazioni  fra  il  sistem a  form ativo  e  il  mond o  del  lavoro  stanno  rap id amen te 

c am biand o. Ogni  persona si trova frequen tem en te a d over riorganizzare e re inven tare i 

p ropri sap eri, le p roprie c om peten ze persino  il p roprio stesso lavoro. Per questo l'ob iett ivo 

d ella  scuola  non può  essere  quello d i insegu ire lo svilupp o d i sing ole tec niche  e 

c ompeten ze; p iuttosto è quello d i inseg nare ad app rende re , aff inc hé  ogni  persona  

possa  aff rontare positivamen te l'inc ertezza e la m utevolezza degli sc en ari soc iali e 

p rofessionali, p resenti e futuri. 

 

× I c am biamen ti ge opolitic i, c ulturali ed  ec onomic i oggi  in a tto rend ono  ne c essario 

ridefinire lõidea d i c ittad inanza, c on lo scopo d i cre are nuove forme d i c onvivenza n elle 

nostre c ittà  e nella  nostra  nazione. Pur riba den d o i valori fond amen tali d ella trad izione  

nazionale, si può  educ are alla  convivenza  a tt raverso la  valorizzazione d ella  pluralità  e 

d ellõeterogene ità , e prende re co sc ienza de lla  propria  c ittad inanza planetaria , 

d eterm inata  dal fa tto d i ab ita re lo stesso p iane ta , essere c ong iuntam en te responsab ili 

della  sua sopravv iven za e  della  risoluzione  d i c oncre ti p roblemi ambien tali, tec nologic i, 

ec ologic i che  non c onoscono  c onfini nazionali. 

 
× La  scuola  si d à il c ompito d i favorire la   co nquista  de llõautonomia  d a  pa rte d ellõalunn o. 

Autonom o è c hi sa  frontegg iare le sfid e mobilizzand o tutte le proprie risorse, e c ioè 

c onoscenze e ab ilità , em ozioni e  im pegno  personale; è c hi possied e stra teg ie d i 

soluzione  dei p roblemi, sa vivere  con gli altri c oo perand o, d ifen dere  c on argom en tazioni 

il p roprio punto d i vista , m a  anc he  ascolta re il punto d i vista  deg li altri e, se è il c aso, 

mod ific are il p roprio c onvinc imen to; è anc he  c hi sa  c hied ere a iuto ,   aven d o  la   

c onsap evolezza   d el   p roprio  limite,   e   c hi   sa   offrire   a iuto c ompeten te. 

Lõautonomia  rigu arda tutte le d imen sioni della  persona  e il g rado d i autonomia è  in 

relazione  al livello d i c ompetenza possed uta . 
 

 

Ambiti, disc ipline, unitarietà de l sape re  
 
Nella  scuola  d ellõinfa nzia  e nei  p rim i anni d ella  scuola  prim aria le esperien ze e le sc operte 

c he  i bam bini c om piono  portano  progressivam en te allõemergere d i alc uni am biti via  via p iù 

d efiniti. 

Nella  scuola  dellõinfa nzia  lõazione  ed uc ativa  si  inc en tra  sui  vissuti  e le  esperien ze  dei 

ba m bini, med iand oli e orien tand oli p rogressivam en te alla  c ostruzione  d elle c onoscenze e 

allo svilupp o d ella c ompeten za. Gli ob iett ivi d i app rend imen to della scuola d ellõinfa nzia 

c ostituiscono  tragu ard i im portantissim i, e sono strutturati in am biti e c am pi d i esperien za 

c he  possono essere c onsid era ti le ba si del perc orso formativo c he verrà  promosso, 

c onsolid ato ed  arricc hito nella  scuola primaria . 

Nei  p rim i anni d ella  scuola  prim aria  lõorganizzazione  degli app rend imen ti si orien ta ta 

verso i sap eri d isciplinari, ragg ruppa nd osi in tre grand i ambiti: 

 
 lingu istico-espressivo ; 

 antropologico ; 

 m atematic o-scien tifico . 
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Progressivam ente, emergerà il c onc etto d i d isc iplina , intesa non c om e ôm ateria scolastic a 
(insieme d i nozioni), m a  c ome strumen to d i c onoscenza  c on m etod i, lingu agg i, c onc ett i 

p ropri e spec ific i. 

Il perc orso formativo pred isposto d alla scuola ha succ esso quand o a iuta  lõalunno  a fa re una  

sintesi personale d i quanto g li viene proposto , a  d are senso a llõesperien za d i app rend im en to 

realizza ta e  a fa rne  una risorsa per la  c ostruzione  d el suo  progetto d i vita . 

 

Orientamenti pe r lõazione dida ttica  

 
 

Le scelte d ida tt ic he  ed  organizzative a tt raverso le quali p romuovere lo svilupp o delle 

c om petenze fond amen tali rien trano  nellõautonomia  d elle scuole. Il grupp o doc en te, 

app lic and o il p rinc ip io d ella  c olleg ialità  e c orresponsab ilità , stab ilisce la  c oncre ta 

organizzazione  degli am biti d i insegn amen to, ind ivid uand o le soluzioni c he,  nello spec ific o 

c ontesto d ella situazione  in c ui si opera , d elle risorse d isponib ili d el  p roge tto ped agogic o 

elab ora to, ap p aiano  le p iù effic ac i. 
I d oc en ti a rtic olano le d iverse a tt ività  d idatt ic he  avvalend osi d i m od alità  d i c ond uzione 

flessib ili, quali la lezione  fronta le, le a tt ività  d i lab ora torio, le usc ite e le visite d i istruzione, 

rivolte al g rupp o c lasse, a  sottogrupp i d i a lunni d ella  stessa c lasse, a  sottogrupp i d i a lunni d i 

c lassi d iverse, a sing oli a lunni  in pa rtic olari situazioni d i ne c essità . 

Gli strumen ti funzionali al ragg iung imen to deg li ob iett ivi p revisti sono c ostituiti d a i lib ri d i 

testo, d a  materiale multimed iale, da  altri sussid i c he c onsentono  sperimen tazione  pra tic a e  

ap plic azione  d i stra teg ie d i risoluzione  d i p roblemi. 

Ogni  volta  c he  c iò risulta  possib ile, gli insegn anti utilizzano  i m omen ti d i recupero  sulla stessa 

c lasse per d iversific are lõofferta  form ativa , p rom uoven d o sia  il superamento d i even tuali 

d iffic oltà d i app rend imen to, sia  lõapp rofond imen to d i tem atic he  rilevanti. 

La  qualità  d ella  relazione  ed uc ativa  è c en trale: lõinterazione  c ostituisce un insostituib ile 

elemento d el p rocesso formativo, d a cui si possono sviluppa re varie forme d i app rend im en to 

c ollab orativo. Gli alunni  im pa rano  lõuno d allõaltro, quand o sono im pegn ati in un c ompito 

c omune; lavorare insieme c onsente d i superare lõegoc en trismo c ogn itivo e quello soc iale, 

d i c onfrontare id ee e visioni d el mondo, d i m ettere  in c omune c onoscenze, d i fa r emergere  

ruoli ed  eviden ziare la  rec iproc a  rilevanza  perc hé  tutt i c onc orrono  allõobiett ivo c ond iviso. Il 

lavoro c oo pera tivo stim ola lõargomen tazione;  si im pa ra  grazie al d over rend ere ragione  

delle proprie c onvinzioni e alla scoperta  c he esistono  anc he  altre ragioni, altri punti d i vista , 

c he  possono  migliorare o arricc hire il nostro. 

Inoltre, in una  realtà  sem pre p iù m ultic ulturale e c ara tterizza ta  d a  una  m olteplic ità  d i 

situazioni ind ividuali, le p ra tic he  d id a tt ic he  c ollab ora tive c onsentono  il c onfronto e 

lõinteg razione.  Ag ire c ome mem bri d i un grupp o c ollab ora tivo rapp resenta , infine , una 

c oncre ta  occ asione d i pa rtec ipa zione  per molti alunni  c on b isogni  ed uc ativi spec ific i e 

rilevanti d iffic oltà d i app rend imen to. 
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Orga nizzare il currico lo pe r promuovere le compe tenze essenziali 
 
 
Le  òInd ic azioni  per  il  c urric oloó  pubblic a te  d al  Ministero  della  Pubblic a  Istruzione 

nellõagosto del 2007, c ostituiscono  il quad ro d i riferimen to per la  p roge ttazione  c urric ola re 

aff id a ta a lle sing ole istituzioni scolastic he.  

Il c urric olo propone  obiett ivi e c ontenu ti p rescritt ivi acc anto a i quali trova spa zio lõattenzione  

alla  realtà  soc iale  nella   quale la  scuola  è  inserita ,  a lla  sua  c ultura ,  alle spec ific he  

esige nze rileva te nellõascolto d ei b isogni  d egli alunni  e nel c onfronto c on le ric hieste e le 

a ttese d elle fam iglie e d el territorio. 
Il p roc esso d i c ostruzione  d el c urric olo assume le c ara tteristic he  d ella  ric erc a  c ontinua, in 

un c ostante lavoro d i rielab orazione  d elle pra tic he  d ida tt ic he,  fina lizza to alla  realizzazione d i 

un proge tto d i scuola  d i alto profilo, impegn ativo per tutt i, per tutti sign ific a tivo.  Il 

perc orso educ ativo e d id a tt ic o, nei  suoi c ontenu ti e nei  suoi ob iettivi, viene  illustra to a i 

gen itori nel c orso d eg li inc ontri assembleari p revisti d urante lõanno  sc olastic o. 
Per  quanto  rigu ard a  gli  ob iett ivi  gener ali,  il  ric hiam o  c en trale  è  d a to  d alla  p iena  

valorizzazione della  persona  um ana, le c ui c apa c ità  vanno  poten zia te in m od o armonic o 

ed  integ rale grazie allõapp orto d elle esperien ze e degli strumen ti c ulturali p ropri della 

scuola. 

Gli ob iett ivi spec ific i d i app rend imen to c he la  scuola  persegue  sono  finalizza ti allo svilupp o 

d elle c ompeten ze fond amen tali; pertanto , in questõottic a , le c onosc enze hanno  un peso 

im portante, ma  non sono  fini a  se stesse; si p rivileg ia  quind i una  c oncezione  non nozionistic a  

d el sap ere, interessata  non tanto a  c iò c he  un a lunno  sa , m a  a  quello c he  sa fa re, e sa 

d iven tare, c on quello c he  sa . 

 
 

Al termine  d el c ic lo d i istruzione  obbliga toria , si c onsid era  rilevante la  pa d ronanza  d elle 

seguen ti c ompeten ze c hiave: 

 

V Impa rare ad im pa rare: organizzare il proprio app rend im en to, ind ivid uando, sceglien d o e 

utilizzand o varie fonti e varie mod alità d i informazione  e d i form azione.  

 
V Proge tta re: elab orare e realizzare proge tt i riguard anti lo svilupp o d elle proprie a tt ività d i 

stud io e d i lavoro, utilizzand o le c onosc enze app rese per stab ilire obiett ivi sign ific a tivi e 

realistic i, valutand o i vinc oli e le possib ilità esisten ti, d efinen d o stra teg ie d i azione  e 

verific a d ei risulta ti ragg iunti. 

 

V Com unic are:   
V c om prend ere messaggi  d i genere d iverso (quotid iano, lettera rio, tec nic o, scien tific o) 
e  d i  c om plessità  d iversa ,  trasmessi  utilizzand o lingu aggi  d iversi (verba le,m atematic o,  
scien tific o,  sim bolico,  ecc etera)  med iante  d iversi supp orti (c artac ei, inform atic i e 

multimed iali); 

V rapp resentare  even ti, fen omen i, p rinc ip i, c onc ett i, norme, proc edure, a ttegg iam en ti, 

sta ti dõanim o, emozioni, ecc . utilizzand o lingu aggi d iversi (verba le, m atem atic o, 

scien tific o, sim bolic o, ecc etera) e d iverse c onosc enze d isciplinari, med iante d iversi 

supp orti (c artac ei, inform atic i e multimed iali). 
 

V Collab orare e pa rtec ipa re: interagire in gruppo, c om prendend o i d iversi punti d i vista , 

valorizzand o le  p roprie e  altrui c apa c ità ,  gesten d o la  c onflittualità ,  c ontribuen d o 

allõapp rend imen to c om une  ed  alla   realizzazione d elle a tt ività  c ollett ive, nel  

ric onoscimen to dei d iritt i fond amen tali degli altri. 
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V Agire  in  m od o autonom o  e  responsab ile:   sap ersi   inserire   in  m od o   a tt ivo   e 

c onsap evole nella  vita  soc iale e fa r valere  al  suo  interno  i p ropri d iritt i e b isogni 

ric onoscend o al c ontem po quelli altrui, le opp ortunità  c omuni, i limiti, le regole, le 

responsab ilità . 

 

V Risolvere  problemi:  aff rontare  situazioni  problem atic he  c ostruen d o  e  verific and o 

ipotesi, ind ividuand o le fonti e le risorse ad egu ate, p roponen do soluzioni fond ate su 

c ontenu ti e metod i delle d iverse d iscipline. 

 

V Ind ividuare c olleg amen ti e relazioni: ind ividuare e rapp resentare, elab orando 

argom en tazioni c oeren ti, c ollegamen ti e relazioni tra  fen om en i, even ti e c oncett i d iversi, 

anc he  appa rtenen ti a i d iversi ambiti d isciplinari, lontani nello spazio e nel tem po, 

c ogliend one  analogie e d ifferen ze, cause ed  effett i. 

 

V Ac quisire  ed  interpretare  lõinformazione :  ac quisire  ed  interpretare  cr itic amen te 

lõinform azione  ric evuta  nei  d iversi ambiti ed a tt raverso d iversi strumen ti c omunic a tivi, 

valutand one  lõattend ib ilità e  lõutilità , d istinguen d o fa tt i  e opinioni. 
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Impa rare ad 
impa rare 

Elaborare e 

rea lizzare progetti 

riguarda nti lo 

sviluppo delle 

prop rie attività  
 
 
 
 
 

Co munica re: 

co mprendere 

messagg i 

rapp resentare 

eventi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 
ESSENZIALI 

 
 

Agire in modo 
autonomo e 
respo nsab ile  

 
 
 
 
 
 

Risolvere prob lemi  
Co llabo rare e 
pa rtec ipare 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Individuare 
co llegamenti e 

relazioni 

Acq uisire ed 
interpretare 

lõinformazione  
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La scuola de llõInfanzia  

 
 

òLa Sc uola dellõInfa nziaé c ontribuisce alla realizzazione  del p rinc ip io dellõugu aglianza 

d elle opp ortunità e  alla  rimozione  d eg li «ostac oli d i ord ine  ec onomic o e soc iale c he, 

lim itand o d i fa tto la  libertà e  lõugu aglianza dei c ittad ini, im ped isc ono  il p ieno  svilupp o 

d ella persona umana e  lõeffett iva pa rtec ipa zione  d i tutt i i lavora tori allõorganizzazione 

politic a , ec onomic a e  soc iale d el Paeseó (artic olo 3 della Costituzione ). 
La  scuola  d ellõinfa nzia ,  d i  dura ta  trienn ale,  c onc orre  allõed uc azione  e  allo svilupp o 

aff ettivo, c ogn itivo, psic om otorio, m orale, relig ioso e soc iale delle bam bine  e dei 

ba m bini p romuoven done le potenzialità  d i relazione,  autonomia , cre atività , 

app rend im en to e c onc orre altresì ad  assic urare unõeffett iva  ugu aglianza  d elle 

opp ortunità e d uc ative. Nel rispetto d ella primaria responsab ilità e d uc ativa dei gen itori, 

la  Sc uola d ellõInfa nzia  c ontribuisce alla  formazione  integ rale, allõed uc azione  armonic a 

d elle bam bine  e d ei bam bini d ai 3 a i 6 anni, fino  allõingresso alla Sc uola  Prim aria . 
Le fina lità del perc orso proposto alla scuola  dellõinfa nzia sono: 

× maturazione dellõidentità  personale , d al  punto  d i  vista  c orporeo,  intellett ivo  e 

psic od inam ic o, 

× c onquista  dellõautonom ia,  delle  c apa c ità  d i  orientarsi  e  d i  c ompiere  sc elte 

autonome  in c ontesti relazionali e normativi d iversi, 

× svilupp o delle c ompetenze  rispetto a tutte le d imen sioni della personalità e  a tutti  

c am pi d i esperienza, 

× svilupp o del senso della c ittad inanza . 

 

La  scuola  d ellõinfa nzia  si p ropone  c ome c ontesto d i relazione,  d i cura  e d i 

app rend im en to, nel quale le proposte ed uc ative d ida tt ic he  veng ono  organizzate in 

mod o d a:  

 

× ad otta re un a ttegg iam en to d emocra tic o c he rispett i e valorizzi la  persona, 

× c oinvolgere  il bam bino  nellõesperienza  ed uc ativa  e stim olarlo a  mettersi in g ioc o 

c ome persona, 
× d are al bam bino  fid uc ia e  gra tific azione,  po ten ziand o la sua autostim a, 

× rispetta re i ritm i e le tapp e evolutive d i c iascuno, 

× utilizzare  lõocc asione  d ellõerrore  per  p romuovere  lõapp rend imen to  non  anc ora 

ac quisito, 

× strutturare lõambien te per stim olare la  c uriosità  e lõinteresse, d are seren ità , sic urezza 

e fa vorire gli app rend imen ti, 
× prom uovere  gli app rend imen ti a pa rtire d a esperien ze e interessi d el bambino . 

 

Lõorario sett im anale delle lezioni eõ d i 40 ore, sudd ivise in 5 g iorni dal lunedì al vene rdì. Gli 

insegn anti operano  su d ue  turni per avere  ore d i c ompresen za, in m od o d a poter svolge re 

a ttività d ifferen zia te per i tre grupp i d i età . 
 

I c ampi d i esperienza 
 
Gli insegn anti valorizzano la  c uriosità , la  vog lia  d i esplorare e le proposte d ei ba m bini, 

cre and o occ asioni d i app rend imen to per favorire lõorganizzazione  d i c iò c he  essi vanno 

scoprend o. 

Attraverso le a tt ività  proprie dei d iversi c ampi d i esperienza, si avv iano  i fond amen tali 

p roc essi d i simbolizzazione  e astrazione. 
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Trag uardi pe r lo sviluppo de lla  co mpe tenza 

 
 

Il se è e l'altro 

 
Il bam bino  svilupp a il senso d ell'id en tità personale, è c onsap evole delle proprie esigen ze e 

d ei p ropri sentimen ti, sa c ontrolla rli ed  esprimerli in mod o adegu ato. 
Sa d i av ere  una  storia  personale e fam ilia re, c onosc e le trad izioni d ella  fam iglia , d ella  

c omunità e  svilupp a un  senso d i appa rtenen za. 

Pone  d om and e sui tem i esistenziali e relig iosi, sulle d iversità  c ulturali, su c iò c he  è bene  e 

male, sulla  g iustizia  e ha  ragg iunto una  prima c onsap evolezza  dei propri d iritt i e dei d iritt i 

d egli altri, d ei valori, delle ragioni d ei d overi che  d eterminano  il suo  c omportamen to. 

Riflette, si c onfronta , d iscute c on d i adulti c on gli altri ba m bini, si rend e c onto c he  esistono 

punti d i vista d iversi e sta tenerne  c onto. 
È c onsap evole d elle d ifferen ze e sa av erne  rispetto. 

Ascolta gli a ltri e dà spieg azioni d el p roprio com portam en to e del proprio punto d i vista . 

Dia loga, d isc ute e progetta  c onfrontand o ipotesi e proc ed ure, g ioc a  e lavora  in mod o 
c ostrutt ivo e cre ativo c on gli altri bambini. 

Com prende c hi è fonte d i autorità e  d i responsab ilità nei  d iversi c ontesti, sa  segu ire regole 

d i c omportam ento e assumersi responsab ilità . 

 

Il c orpo in movimento 

 
Il bambino  ragg iunge  una buona autonom ia personale nellõalimen tarsi e nel vestirsi, 

ric onosce i segn ali d el c orpo, sa c he  c osa faccia bene  o m ale, c onosce il p roprio c orpo, 

le d iffere nze sessuali e d i svilupp o e c onsegue  pra tic he  c orrette d i c ura d i sé, d i ig iene  e d i 

sana alimen tazione. 

 Prova  p iac ere  nel movimen to e in d iverse forme d i a tt ività  e d i d estrezza  quali 

c orrere , sta re in equilib rio, c oo rd inarsi in altri g ioc hi ind ividuali e d i grupp o c he  

ric hiedono l'uso d i a tt rezzi e il rispetto d i regole, all'interno  d ella sc uola  e all'ap erto. 
 Controlla  la forza  d el c orpo, valuta il risc hio, si c oo rd ina c on 

gli altri. 

 Esercita  le potenzialità sensoriali, c onoscitive, relazionali, ritm ic he  ed  espressive d el 

c orpo.  

 Conosce le d iverse pa rti del c orpo e rapp resenta il c orpo in stasi e in movimen to. 

 

Lingu agg i, cre atività , espressione 

 
Il bam bino  segue  c on a tten zione  e c on p iac ere  spettac oli d i vario tipo (tea tra li, m usic ali, 

c inem atograf ic i...); svilupp a  interesse per l'asc olto d ella music a  e per la  fruizione  e l'analisi 

d i opere  d 'a rte. 

 Com unic a , esprime emozioni, racc onta , utilizzand o le varie possib ilità c he  il 

lingu agg io del c orpo c onsente. Inven ta  storie e si esprime a tt raverso d iverse forme 

d i rapp resentazione  e d rammatizzazione.  Si esprime a tt raverso il d isegn o, la p ittura  

e a ltre a tt ività m anipola tive e sa u tilizzare d iverse tec nic he espressive. 
 Esplora i  m ateriali c he  ha a d isposizione  e li utilizza c on cre atività . 
 Form ula  p iani d i azione,  ind ivid ualmen te e in grupp o, e sceg lie c on c ura  

materiali e strum en ti in relazione  al proge tto d a realizzare. 

 È prec iso, sa rimane re c onc en tra to, si appa ssiona e  sa porta re a term ine il p roprio 

lavoro.  
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 Ric ostruisce le fa si p iù sign ific a tive per c omunic are quanto realizza to. 
 Sc opre  il  pa esagg io  sonoro  a tt raverso  a ttività  d i  perc ezione  e  p rod uzione  

music ale 

 utilizzand o voc i, c orpo e 

ogge tt i. 

 Sperim en ta  e c ombina  elemen ti music ali d i base, p rod uc end o sem plic i seque nze 

sonoro- music ali. 

 Esplora  i  p rim i  alfab eti  m usic ali,  utilizzand o  i  sim boli  d i  una  notazione  

inform ale  per c od ific are i suoni perc epiti e riprod urli. 

 Esplora  le possib ilità  offerte dalle tec nologie per fruire d elle d iverse forme 

artistic he,  per c omunic are e per esprimersi a tt raverso d i esse. 

 
 

I d iscorsi e le pa role  

 
Il bambino  svilupp a  la  pa d ronanza  d 'uso della  lingua  italiana  e a rricc hisce e prec isa  il 

p roprio lessic o. 

 Svilupp a fiduc ia e  motivazione  nell'esprimere  e c omunic are agli altri le p roprie 

emozioni, le p roprie dom ande, i p ropri ragionam en ti e i propri pensieri a tt raverso il 

lingu agg io verbale, u tilizzand olo in mod o d iffere nzia to e app ropriato nelle d iverse 

a tt ività . 

 Racc onta ,  inven ta ,  ascolta  e  c omprende le  narrazioni  e la  lettura  d i  storie,  

d ialoga, d iscute,  c hied e  sp ieg azioni  e  sp ieg a,  usa  il  lingu agg io  per  p roge tta re 

l'a tt ività  e  per d efinirne  le regole. 

 Svilupp a  una  repertorio  lingu istic o  ad eg uato  a lle  esperienze  e  agli  

app rend imen ti c ompiuti nei  d iversi c ampi d i esperienza. 

 Riflette sulla lingu a, c onfronta lingue  d iverse, ric onosce, app rezza  e sperimen ta la 

pluralità lingu istic a e  il lingu agg io poetic o. 

 È c onsap evole della propria  lingua  
materna. 

 Form ula  ipotesi  sulla  lingua  sc ritta  e  sperimen ta  le  p rime  forme  d i  

c omunic azione a tt raverso la scr ittura , anc he  utilizzand o le tecnologie. 
 

 
La c onoscenza del mondo  

 
Il  bam bino  ragg rupp a  e  ord ina  second o  c riteri  d iversi,  c onfronta  e  rivaluta  quantità ; 

 Utilizza semplic i simboli per registra re; c ompie misurazioni med iante sem plic i 

strumen ti.  

 Colloc a  c orrettamen te nello spa zio se stesso, ogge tt i, persone;  segue  

c orrettamen te un perc orso sulla ba se d i ind ic azioni verbali. 

 Si orien ta n el tem po della  vita quotid iana. 

 Riferisce a eventi del passato recente, dimostrando consapevolezza della loro 

dimensione temporale; formula correttamente riflessioni, considerazioni relative al 

futuro immediato prossimo. Coglie trasformazioni naturali.  

 Osserva  i  fenom eni  na turali  e  gli  organism i viven ti  sulla  ba se  d i  cr iteri  o  ipotesi,  

c on a ttenzione  e sistem atic ità . 
 Prova interesse per gli a rtefa tt i tec nolog ic i, li esplora e  sa scoprirne funzioni 

possib ili usi. 

 È c urioso, esplora tivo, pone  d om ande, d isc ute, c onfronta  ipotesi, sp ieg azioni, 

soluzioni e azioni. 

 Utilizza un  linguagg io app ropria to per descr ivere  le osservazioni o le esperienze 
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La Scuola  del Primo C iclo  

 
 

Il p rimo c ic lo d i istruzione  c omprend e la Sc uola Prim aria e  la Sc uola Sec ond aria d i p rimo 

grad o (ex scuola  elementare e med ia). Compito spec ific o d el p rim o c ic lo è quello d i 

p rom uovere  lõalfab etizzazione  d i  ba se  deg li  alunn i,  a tt raverso  lõac quisizione  dei 

lingu aggi  simbolic i che  c ara tterizzano  e definiscono  le nostre c ulture. 
La  scuola  p rimaria  p ropone  un  perc orso  form ativo  volto  ad  offrire  la  possib ilità  d i 

sviluppa re la  propria  d imen sione  emotiva , c ogn itiva , a ffettiva , soc ia le, c orporea, etic a , 

e d i eserc ita re, a ttraverso gli alfab eti d elle d iscipline, d ifferen ti poten zia lità  d i pen siero, 

sem pre p iù c ritic he  e riflessive. 

Nella  sc uola  prim aria  c ontinua, inoltre, il p roc esso d i soc ializzazione  e d i c onfronto c on 

lõaltro  c ominc ia to  alla  scuola  d ellõinfa nzia , sviluppa nd o  la  c apa c ità  d i  analizzare, 

p rend ere  c oscienza, m od ific are i p ropri c omportam en ti in relazione  alle esige nze d el 

g rupp o, ric onoscen d o, acc ettand o e valorizzand o le d iversità presenti. 

Nella  scuola  secondaria  viene  fa vorita  unõ organizzazione  d elle c onoscenze p iù 

a rtic ola ta , nella  prospett iva  d i unõ elab orazione  interd isciplinare del p roprio sap ere:  gli 

a lunni  acc ed ono , quind i, in maniera  sistem atic a  alle d iscipline quali punti d i vista  

sulla  realtà e  mod alità d i interpretazione  e rapp resen tazione  d el mond o. 

 

Trag uardi pe r lo svilupp o de lle  compe tenze al termine 

de lla  Scuola Primaria  
 

 

Area linguistic o-artistico-espressiva  
 

Italiano  

 
Lõalunno  pa rtec ipa a  scam bi c omunic ativi c on c om pa gni e  docen ti (c onversazione, 

d iscussioni, scam bi epistola ri...) a tt raverso messaggi  semplic i, c hiari e pertinen ti, form ula ti 

in un registro il p iù possib ile adegu ato alla situazione.  
Com prende testi d i tipo d iverso sia in vista d i sc opi funzionali, d i intra tten imen to e/o  svago, 

d i stud io e ne  ind ivid ua  il sen so globale e/o le informazioni p rinc ipali, utilizza  stra teg ie d i 

lettura funzionale d i scopi. 

Legge  testi letterari d i vario genere  appa rtenen ti a lla lettera tura  d ellõinfa nzia  sia  a  voc e 

alta  c on tono  d i voc e espressivo sia  c on lettura  silenziosa e autonom a, riuscend o a 

form ulare su d i essi semplic i pa reri personali. 

Prod uc e testi (d i invenzione,  per lo stud io, per c omunic are) leg ati  a lle d iverse occ asioni d i 

scrittura  c he  la  scuola  offre, rielab ora  testi manipoland oli, pa raf rasand oli, c ompletandoli, 

trasform and oli (pa raf rasi e riscrittura). 

Svilupp a   g rad ualmen te   ab ilità   funzionali  allo   stud io   estrap oland o   da i   testi   scritti 

inform azioni  su  un  d a to  a rgom en to  utili  per  lõesposizione  orale  e  la  memorizzazione,  

ac quisend o un primo nuc leo d i term inologia  spec ific a , racc ogliend o impressioni personali 

e o c ollett ive, registrand o op inioni p roprie o altrui. 

Svolge  a tt ività  esplic ite d i riflessione lingu istica  su c iò c he si d ic e e si scrive, si ascolta  e si 

leg ge, m ostra  d i c ogliere le operazioni c he  si fa nno  quand o si c omunic a  e le d iverse 

scelte determinate d alla varietà  d i situazioni in c ui la  lingua si usa. 
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Lingue  comunitarie 

 
Lõalunno  ric onosce se abbia  o meno  c ap ito m essaggi  verbali orali semplic i testi scritt i, 

c hiede spieg azioni, svolge c ompiti second o le ind ic azioni d ate in lingua  straniera  

d allõinsegn ante, stab ilisce relazioni tra  elementi linguistic o-c omunic a tivi e c ulturali 

appa rtenen ti a lla  lingua  

materna e  alla  lingua straniera . 

Collab ora  a tt ivam en te  c on  i  c om pa gni  nella  realizzazione  d i  a tt ività  c ollett ive  o  d i 

g rupp o,  d im ostrand o  interesse  e  fid uc ia  verso  lõaltro;  ind ivid ua  d iffere nze  c ulturali 

vinc ola te d alla  lingua  materna e  dalla  lingua  straniera senza aver a ttegg iam en ti d i rifiuto. 

Com prende frasi ed  espressioni d i uso frequen te, rela tive ad  am biti fa m ilia ri (esem pio 

inform azioni d i ba se sulla persona, sulla  fam iglia , ac quisti, ge ograf ia loc ale, lavoro). 

Interagisce nel g ioc o e  c omunic a  in mod o c omprensib ile c on espressioni e frasi 

memorizzate in sc ambi d i informazioni sem plic i d i routines. 

Descr ive in term ini sem plic i aspett i del p roprio vissuto d el p roprio am bien te ed  elementi 

c he  si riferiscono  a b isogni  immed ia ti. 

 

Musica  

 
Lõalunno  esplora ,  d iscrim ina  ed  elab ora  even ti  sonori  d al  punto  d i  vista  qualita tivo, 

spa ziale e in riferimen to alla  loro fonte. 

Gestisce d iverse possib ilità  espressive d ella voc e, d i ogge tt i sonori e strumen ti music ali, 

im pa rand o ad  asc olta re se stesso e gli altri; fa  uso d i forme d i notazione  analog ic he  o 

c od ific a te. 

Artic ola  c ombinazioni tim bric he,  ritm ic he  e melod ic he,  app lic ando sc hemi elemen tari; le 

esegue  c on  una  voc e,  il  c orpo  gli  strumen ti,  ivi  c ompresi  quelli  d ella  tec nologia 

inform atic a ; le trasforma in brevi forme rapp resenta tive. 

Esegue,  d a  solo e in grupp o, semplic i b rani strum en tali e voc ali appa rtenen ti a  generi  e 

c ulture d ifferen ti. 

Ric onosce gli elementi lingu istic i c ostitutivi d i un semplice brano  music ale, sap en d oli poi 

utilizzare  anc he  nelle  p roprie  p rassi  esecutive;  sa  app rezzare  la  valenza  estetic a  e 

ric onosce il valore funzionale d i c iò c he  si fruisce; app lic a varie stra teg ie intera tt ive e 

d esc ritt ive (ora li, scritte, g raf ic he)  a llõascolto d i b rani music ali, al fine  d i perven ire a  una 

c om pren sione  essenziale d elle strutture d elle loro funzioni, e d i rap portarle al c ontesto d i 

c ui sono  espressione,  med iante perc orsi interd isciplinari. 

 

Arte e imm agine  

 
Lõalunno  utilizza  gli elemen ti g rammatic ali d i ba se d el lingu agg io visuale per osservare, 

d esc rivere  e  legg ere  immagini  sta tic he  (quali  fotograf ie,  m anifesti,  opere  dõarte)  e 
messaggi  in movimen to (qua li spot, b revi filmati, videoc lip , ecc .). 

Utilizza le c onosc en ze sul linguagg io visuale per produrre e rielab orare in mod o c reativo le 

imm agini att raverso m olteplic i tec nic he,  d i materiali e d i strumen ti d iversific a ti (g ra fic o- 

espressivi, p ittoric i e plastic i, m a anc he  a aud iovisivi multimed iali). 

Legge  gli aspett i formali d i alc une  opere; ap prezza opere  dõarte e ogge tt i d i artig iana to 

proven ien ti d a altri pa esi d iversi d al p roprio. 

Conosce i p rinc ipali beni  a rtistic o-c ulturali presenti nel p roprio territorio, e mette in a tto 

p ra tic he  d i rispetto e salvagu ard ia . 
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Scienze Motorie e Sportive  

 
Lõalunno  ac quisisce c onsap evolezza  d i sé attraverso lõascolto e lõosservazione  d el p roprio 

c orpo, la  pa d ronanza d egli sc hemi motori e posturali, sap en dosi ad atta re a lle variab ili 

spa ziali e temporali. 
Utilizza  il  lingu agg io  c orporeo  e  motorio  per  c omunic are  ed  esprimere  i  p ropri  sta ti 

dõanimo, anc he  a tt raverso la  d rammatizzazione  e le esperienze ritmic o-music ali. 

Sperim en ta  una  p luralità  d i  esperien ze  c he  permettono  d i  c onoscere  e  app rezzare 

molteplic i  d isc ipline  sportive.  Sperimenta ,  in  form a  sem plific a ta  e  p rogressivam en te 

sem pre p iù c omplessa, d iverse gestualità tec nic he.  

Si m uove nellõam bien te d i vita  e d i scuola  rispettand o a lc uni c riteri d i sic urezza  per sé e 

per gli a ltri. 

Ric onosce alc uni essenziali p rinc ip i rela tivi al p roprio benessere  psic o-fisic o leg ati a lla  c ura 

d el p roprio c orpo e ad  un c orretto reg ime alimen tare. 

Com prende, allõinterno d elle varie occ asioni d i g ioc o e d i sport, il valore delle regole e 

lõim portanza  d i rispetta rle, nella  c onsap evolezza  c he la c orrettezza e  il rispetto rec iproc o 

sono  aspett i irrinun c iab ili d el vissuto d i ogni  esperien za  lud ic o-sportiva . 

 
Area storico-ge ograf ica  

 

Storia  

 
Lõalunno  c onosc e elemen ti sign ific a tivi d el pa ssato d el suo  am bien te d i vita . 

Conosce gli aspett i fond am en tali d ella preistoria , d ella protostoria e  d ella storia antic a . 

Usa la  linea  d el tempo, per c olloc are un fa tto o un period o storic o. 

Conosce le soc ietà  stud ia te, c ome quella  g rec a  e romana, e ind ivid ua  le relazioni tra 

g rupp i um ani e c ontesti spa ziali. 

Organizza  la  c onoscen za,  tem atizzand o  e  usand o  semplic i  c a teg orie  (alimen tazione,  

d ifesa, c ultura). 

Prod uc e semplic i testi storic i, c om prende testi storic i p roposti; sa  usare c arte ge o-storic he 

e inizia a u sare gli strumen ti inform atic i c on la  gu id a dellõinsegn ante. 
Sa racc ontare fa tt i stud ia ti. 

Ric onosce  le  tracc e  storic he  p resenti  sul  territorio  e  c om prende  lõimportanza  d el 

pa trim onio artistic o e culturale. 

Geograf ia  

 
Lõalunno  si orien ta  d ello spa zio c irc ostante e sulle c arte ge ograf ic he,  utilizzand o riferimen ti 

topologic i, punti c ard inali e c oo rd ina te ge ograf ic he.  
Si rend e c onto c he  lo spa zio ge ograf ic o è un sistem a territoriale, c ostituito d a  elemen ti 

fisic i e antropic i leg ati d a rapp orti d i c onnessione  e/o  d i interd ipenden za. 

Ind ividua, c onosce e descr ive gli elemen ti c ara tterizzanti d ei pa esaggi  (d i m ontagn a, 

c ollina , p ianura , c ostieri, ecc etera) c on pa rtic olare a tten zione  a quelli ita liani. 

È in grad o d i ric onosc ere  e loc alizzare i p rinc ipa li òoggett ió ge ograf ic i fisic i (m onti, fium i, 

lagh i,...) e antrop ic i (c ittà , porti e aeroporti, infrastrutture...) dellõItalia . 

Utilizza  il lingu agg io d ella  ge o-graf ic ità  per interpretare c arte ge ograf ic he  e per realizzare 

sem plic i schizzi c artograf ic i e c arte tem atic he. 
Ric ava  informazioni  ge ograf ic he  da  una  pluralità  d i  fonti  (c artograf ic he  e  sa tellita re, 
fotograf ic he,  artistic o-letterari). 
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Area matematic o-sc ientific a-tec nologica  
 

Matem atica  
 

Lõalunno  svilupp a  un a ttegg iam ento positivo rispetto a lla matematic a , anc he  grazie a 

molte esperienze in c ontesti sign ific a tivi, c he gli hanno  fa tto intuire c om e gli strumen ti 

matem atic i c he ha impa ra to siano  utili per operare nella  realtà . 

Si m uove c on sic urezza  nel c alc olo scr itto e men tale c on i numeri na turali e sa  valutare 

lõopp ortunità d i ric orrere a una c alc ola tric e. 

Perc episce e rapp resenta  forme, relazioni e strutture c he  si trovano  in na tura  o c he  sono 

sta te cre ate d allõuomo, utilizzand o pa rtic olari strumen ti per il d isegno ge ometric o (riga , 

c om pa sso, squad ra) e i p iù c omuni strumen ti d i misura . 

Utilizza rapp resentazioni d i d a ti ad egu ate e le sa u tilizzare in situazioni sign ific a tive per 

ric avare informazioni. 

Ric onosce c he  gli ogge tt i possono  appa rire d iversi a  seconda dei punti d i vista . 

Descr ive e c lassific a figu re in ba se a c ara tteristic he  ge om etric he e utilizza  m od elli c onc reti 

d i vario tipo anc he  c ostruiti o p roge tta ti c on i suoi c ompa gn i. 

Affronta  i  p roblem i c on stra teg ie d iverse e si rend e c onto c he  in m olti c asi possono 

amm ettere  p iù soluzioni. 
Riesc e  a  risolvere  fa c ili  p roblemi  (non  ne cessariamen te  ristrett i  ad  un  unic o  am bito) 

mantenen d o il c ontrollo sia  sul p roc esso risolutivo, sia  sui risulta ti e sp ieg and o a  p arole il 

p roc ed imen to segu ito. 

Impa ra  a c ostruire rag ionamen ti (sepp ure non form alizza ti) e a  sostenere  le proprie tesi, 

g razie ad  a tt ività  lab ora toriali, alla d iscussione  tra  pa ri e alla manipolazione  d i mod elli 

c ostruiti c on i c ompa gn i. 

Impa ra  a  ric onoscere situazioni d i inc ertezza  e ne  pa rla  c on i c ompa gn i, iniziand o ad 

usare le espressioni ò  ̄p iù probab ileó, ò¯ m eno  probab ileó e, nei  c asi p iù semplic i, d ando 

una prim a quantific azione.  
 

Sc ienze naturali e sperimen tali 

 
Lõalunno  ha  c apa c ità  opera tive, p roge ttuali e manuali, c he utilizza  in c ontesti d i 

esperien za-c onosc en za per un app rocc io scien tific o a i fen omen i. 

Fa riferim en to in m odo pertinen te a lla  realtà , e in p artic olare allõesperien za  c he  fa  in 

c lasse, in lab ora torio, sul c ampo, nel g ioco, in fa m iglia , per d are supp orto alle sue 

c onsiderazioni e motivazione  alle proprie esigen ze d i c hiarimen ti. 

Impa ra a id en tific arne  anc he  da solo gli elemen ti, e g li even ti e le relazioni in g ioc o, senza 

ba nalizzare la  c om plessità d ei fa tt i e d ei fen omen i. 

Si pone  d omande esplic ite ed  ind ivid ua  problemi sign ific a tivi d a  ind agare a  pa rtire d alla 

p ropria esperien za, d a i d isc orsi d egli altri, d a i mezzi d i c omunic azione  e d ai testi lett i. 

Con la  gu ida  dellõinsegn ante e in c ollab orazione  c on i c ompa gn i, ma  anc he  da  solo, 

form ula  ipotesi p revisioni, osserva, reg istra , c lassific a , schematizza, iden tific a  relazioni 

spa zio-tem porali, m isura , utilizza  c onc ett i ba sati su semplic i relazioni c on altri c onc ett i, 

a rgom en ta ,  d ed uc e,  p rospetta  soluzioni  e  interpretazioni,  p revede  alternative,  ne 

prod uc e rapp resentazioni g raf ic he  e schemi d i livello ad egu ato. 

Ana lizza e  racc onta  in form a c hiara c iò c he  ha fa tto e im pa ra to. 

Ha  a ttegg iam en ti  d i  c ura ,  c he  c ond ivid e c on  gli  altri,  verso lõambien te  scolastic o  in 

quanto am bien te d i lavoro c oo perativo e finalizza to, e d i rispetto verso lõambien te soc iale 
e naturale, d i c ui c onosc e app rezza il valore. Ha  c ura  d el  p roprio c orpo c on scelte 
ad egu ate d i c omportamen ti e d i ab itud ini a limen tari. 
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Tec nologia  

 
Lõalunno  esplora e  interpreta  il mond o fa tto dallõuomo, ind ividua le funzioni d i un artefa tto 

e d i una semplic e mac china, usa ogge tt i e strum en ti c oerentemen te c on le loro funzioni e 

ha ac quisito i fondamen tali p rinc ip i d i sic urezza. 
Realizza  ogge tt i  seguen d o  una  d efinita  metod ologia  p roge ttuale  o  operand o  c on  i 

c om pa gni  valutand o il tipo d i m ateriali in funzione  d ellõim piego. 

Esamina ogge tt i p roc essi in relazione  allõimpatto c on lõambien te e rileva segni  e simboli 

c omunic a tivi analizzand o i p rod ott i c omm erc iali. 

Rileva le trasform azioni d i uten sili e p roc essi p rod utt ivi e li inquad ra  nelle tapp e p iù 

sign ific a tive d ella  storia d ellõumanità , osservand o oggett i d el pa ssato. 

È in grad o d i usare le nuove tec nologie e i lingu aggi multimed iali per sviluppa re il p roprio 

lavoro in p iù d iscipline, per p resentarne  i risulta ti e anc he  per poten ziare le proprie 

c apa c ità c om unic a tive. 

Utilizza strumen ti inform atic i e d i c om unic azione  in situazioni sign ific a tive d i g ioc o e d i 

relazione c on gli altri. 

 

 

     RELIGIONE CATTOLICA 

 

Lõalunno riflette su Dio creatore e Padre, sugli elementi fondamentali della vita di Gesù e 

sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dellõambiente in cui 

vive, riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per 

interrogarsi rispetto al modo in cui lui stesso percepisce e vive tali festività.  

Riconosce nella Bibbia, libro sacro per ebrei e cristiani, un documento fondamentale della 

cultura occidentale, distinguendolo da altre tipologie di testi, tra cui  quelli di altre religioni; 

identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare 

nellõanalisi delle pagine a lui pi½ accessibili, per collegarle alla propria esperienza culturale 

ed esistenziale.  

Confronta la propria esperie nza religiosa con quella di altre persone e distingue la 

specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità 

di coloro che credono in Gesù Cristo e cercano di mettere in pratica il suo insegnamento; 

coglie il valor e specifico dei Sacramenti e sõinterroga sul significato che essi hanno nella 

vita dei cristiani.  
 
    DISTRIBUZIONE ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE 

 

 

DISCIPLINA 

Classe  

1^  

Classe  

2^  

Classe  

3^  

Classe  

4^  

Classe  

5^  

Italiano  8 7 6 6 6 

Inglese  1 2 3 3 3 

Matematica  7 7 6 6 6 

Scienze  2 2 2 2 2 

Storia e gografia  3 3 4 4 4 

Immagine  1 1 1 1 1 

Scienze motorie  1 1 1 1 1 

Musica  1 1 1 1 1 

Informantica  1 1 1 1 1 

Religione  2 2 2 2 2 

Attività opzionali  3 3 3 3 3 
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Trag uardi pe r lo  svilupp o de lle  compe tenze al temine de lla  Scuola 
Seco nda ria  di primo grado  

 

Area linguistic o-artistico-espressiva  
 

Italiano  

 
Lõalunno  è c apa c e d i interagire in m od o e ffic ac e in d iverse situazioni c om unic a tive, 

sostenen d o le proprie idee  c on testi orali e scr itt i, c he  siano  sempre rispettosi d elle id ee 

d egli  altri.  Egli  ha  matura to  la  c onsap evolezza  che  il  d ialogo,  oltre  ad  essere  uno 

strum en to c omunic a tivo, ha  anc he  un grand e valore c ivile e lo utilizza  per app rendere  

inform azioni ed  elab orare opinioni su problemi rigu ard anti vari ambiti c ulturali e soc iali. 

Usa  in m od o effic ac e la  c omunic azione ora le e sc ritta  per c ollab orare c on gli altri, per 

esem pio nella  realizzazione  d i g ioc hi, nellõelab orazione  d i p roge tt i, ne lla valutazione 

d ellõeffic ac ia d i d iverse soluzioni d i un problema. 
Nelle varie a tt ività  d i stud io, personali e c ollabora tive, usa  i m anuali d elle d isc ipline  o altri 

testi d i stud io, al fine  d i ric erc are, racc ogliere  e d i rielab orare i d a ti, le informazioni, i 

c onc ett i e le esperien ze ne cessarie, anc he  con lõutilizzo d i strumen ti inform atic i. 

Legge  c on interesse e c on p iac ere  testi letterari d i vario tipo e c om inc ia  a  m anifestare 

gu sti personali per quanto rigu ard a  opere,  autori e ge neri letterari, sui quali scam bia 

opinioni c on i c ompa gni  e c on gli insegnanti. 

Alla  fine  d i  un  perc orso  d ida tt ic o  p rod uc e  c on  lõaiuto  d ei  d ocen ti  e  d ei  c ompa gni 

sem plic i ipertesti, utilizzand o in m od o effic ac e lõacc ostamen to dei lingu aggi verbali c on 

quelli ic onic i e sonori. 

Ha im pa ra to ad  app rezzare la  lingua  c ome strumen to att raverso il quale può  esprimere gli 

sta ti dõanim o, rielab orare esperien ze ed  esporre punti d i vista personali. 

È c apa c e d i utilizzare le c onoscenze metalingu istic he  per m igliorare la  c omunic azione 

orale e sc ritta . 

Varia opp ortunam en te i registri inform ale e form ale in ba se a lla situazione  c omunic a tiva e 

agli interloc utori; ric onosce e usa termini spec ialistic i in ba se a i c ampi d i d iscorso. 
 

Prim a e sec onda lingua  straniera  

 
Lõalunno  organizza  il  p roprio  app rend imento;  utilizza  lessic o,  strutture  e  c onosc enze 

app rese per elab orare i p ropri messagg i; ind ividua  analogie e d iffere nze, c oere nze e 
inc oeren ze, c ause ed effett i; rapp resenta  lingu istic am en te c olleg amen ti e relazioni tra  

fen om en i, even ti e c onc ett i d iversi; ac quisisce e interpreta  inform azioni valutandone 

lõattend ib ilità e  lõutilità . 

Ind ividua  e spiega  le d iffere nze c ulturali veic olate d alla  lingua  materna  e d alle lingue  

straniere,  sp ieg and ole senza aver a ttegg iamen ti d i rifiuto. 

Prim a  lingua  straniera : In c ontesti c he  gli sono  fa m ilia ri e su argomenti noti, lõalunno 

d iscorre c on uno  o p iù interloc utori, si c onfronta  per iscritto nel racc onto d i av ven imen ti e 

d i esperien ze personali e fam ilia ri, espone  op inioni e ne  spiega  le ragioni m antenen d o la 

c oere nza d el d isc orso. 

Com prende i punti essenziali d i messaggi  c hiari in lingua  stand ard  e su argom en ti fa m iliari 

c he  aff ronta n ormalmente a scuola e  nel tempo libero. 

Descr ive esperienze ed  av ven imen ti, sogn i, speranze, am bizioni; espone  brevemen te 

ragioni e d a spieg azioni d i opinioni e proge tti. 
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Nella  c onversazione,  c omprende i punti c hiave d el racc onto ed  espone  le proprie id ee  in 

mod o ine quivoc ab ile anc he se può  avere qualc he  d iffic oltà espositiva . 

Ric onosce i p ropri errori e a  volte riesc e a  c orregge rli spontane amen te in ba se alle regole 

lingu istic he  e alle c onven zioni c omunic a tive che  ha interiorizza to. 

Sec ond a lingua  straniera : lõalunno  aff ronta  situazioni fa m ilia ri per sodd isfa re b isogni  d i tipo 

c oncre to e riesce a  c om prendere  frasi ed  espressioni d i uso frequen te rela tive ad  am biti 

d i imm ed ia ta  rilevanza  (ad  esem pio informazioni d i ba se sulla  persona, sulla  famiglia , 

ac quisti, ge ograf ia  loc ale, lavoro). 

Com unic a  in a ttività  c he  ric hiedono  solo uno scam bio d i inform azioni semplic e e d iretto 

su argomen ti fam ilia ri e ab ituali. 

Descr ive in term ini sem plic i aspett i del p roprio vissuto d el p roprio am bien te ed  elementi 

c he  si riferiscono  a b isogni  immed ia ti. 
 

Musica  

 
Lõalunno  pa rtec ipa  in  m od o a tt ivo a lla  realizzazione  d i esperienze music ali a tt raverso 

lõesec uzione  e lõinterpretazione  d i b rani m usic ali voc ali appa rtenen ti a  generi  e c ulture 

d ifferen ti. Fa  uso d i d iversi sistemi d i notazione funzionali alla lettura , a llõapp rend imento e 

alla  rip rod uzione  d i brani m usic ali. È in grad o d i id eare e realizzare, anc he  a tt raverso 

mod alità improvvise a tt ive o pa rtec ipa nd o a  proc essi d i elab orazione  c ollett iva , messaggi 

music ali e multimed iali, nel c onfronto cr itic o c on m od elli appa rtenen ti a l pa trimonio 

music ale, utilizzand o forme d i notazione  e/o  sistem i informatic i. 

Sa d are sign ific a to a lle proprie esperienze music ali, d im ostrand o la  propria  c apa c ità  d i 

c om pren sione  d i even ti, materiali, opere  music ali e ric onosc endone  i sign ific a ti, anc he  in 

relazione al c ontesto storic o-c ulturale. Sa analizzare gli aspett i form ali e struttura li insiti ne gli 

even ti e ne i m ateriali m usic ali, fa c en d o uso d i un lessic o app ropria to e adottand o c od ic i 

rapp resentativi d iversi, ponen d o in interazione  m usic he  d i trad izione  orale e sc ritta . 

Valuta  in mod o funzionale ed  estetic o c iò d i c ui fruisce, riesce a racc ord are la  propria 

esperien za alle trad izioni storic he  e alle d iversità c ulturali c ontem poranee. 

Integ ra  c on altri sap eri e a ltre pra tic he  artistic he le proprie esperienze music ali, serven d osi 

anc he  d i app ropria ti c od ic i e sistem i d i c od ific a . Orien ta lo svilupp o delle proprie 

c ompetenze music ali, nellõott ic a  d ella  c ostruzione  d i unõid en tità m usic ale c he  muova 

d alla c onsapevolezza  delle proprie a tt itud ini e c apa c ità , dalla  c onoscenza  delle 

opp ortunità  music ali offerte d alla  scuola  ed  alla  fruizione  dei c ontesti soc io-c ulturali 

p resenti sul territorio. 

Arte e imm agine  

 
L'a lunno  pa d ronegg ia  gli  elemen ti  della  g ramm atic a  d el  lingu agg io  visuale, legge  e 

c om prend e i sign ific ati d i imm agini sta tic he  e in m ovimen to, d i filmati aud iovisivi e d i 

p rod ott i m ultimed iali. 
Legge  le  opere  p iù  sign ific a tive  p rod otte  nell'a rte  antic a ,  med ievale,  m od erna  e 

c ontemporane a, sap en d ole c olloc are nei  rispett ivi c ontesti storic i, c ulturali e am bien tali; 

ric onosce il valore c ulturale d i immagini, d i opere  e d i ogge tt i a rtig iana li p rod ott i in pa esi 

d iversi d al p roprio. 

Ric onosce  gli  elemen ti  p rinc ipali  d el  pa trimonio  c ulturale,  a rtistic o  e  ambien tale  d el 

p roprio territorio ed  è sensib ile a i p roblemi d ella sua tutela  e c onservazione.  

Realizza  un elab ora to personale e c reativo, app lic and o le regole d el lingu agg io visivo, 

utilizzand o tec nic he  e m ateriali d ifferen ti anc he  c on l'integ razione  d i p iù med ia  e c od ic i 

espressivi. 

Descr ive e c ommen ta  opere d 'a rte, beni  c ulturali, imm agini sta tic he m ultimed iali, 

utilizzand o il lingu agg io verbale spec ific o. 
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Scienze Motorie e Sportive  

 
L'a lunno, a ttraverso le a tt ività d i g ioc o m otorio e sportivo, c he  sono  esperien ze privileg ia te 

d ove si c oniuga  il sap ere, il sap er fa re e il sapere  e essere, ha  c ostruito la  propria  id en tità 

personale e la c onsap evolezza delle proprie c om petenze motorie e dei p ropri limiti. 

Utilizza  gli aspett i c omunic a tivo-relazionali del lingu agg io c orporeo-motorio-sportivo, oltre 

allo spec ific o d ella  c orporeità , d elle sue  funzioni e d el c onsolid amen to e d ello svilupp o 

d elle a tt ività motorie e sportive. 

Possiede c onoscenze e c ompetenze rela tive all'ed uc azione  alla  salute, alla p reven zione e 

alla promozione  d i c orrett i stili d i vita . 

È c apa c e d i integ rarsi nel g rupp o, d i c ui c ond ivide e rispetta  le regole, d im ostrand o d i 

acc etta re e rispetta re l'a ltro. 

È c apa c e d i assumersi responsab ilità nei  c onfronti d elle proprie azioni e d i impegn arsi per il 

bene  c omune. 
Sperim en ta  i c orrett i va lori dello sport (fa ir  play) e la  rinun c ia  a  qua lunque  form a d i 

violenza, a tt raverso il ric onoscimento e l'eserc izio d i tali valori in c ontesti d iversific a ti. 
 
 
 

Area storico-ge ograf ica  
 

Storia  

 
L'a lunno  ha  inc remen ta to la  c uriosità  per la  c onoscenza  del pa ssato. Si inform a in mod o 

autonom o su fa tt i e p roblemi storic i. 
Conosce i momen ti fond amen tali della  storia  ita liana  d alle forme d i insed iamen to e d i 

potere  m ed ievali alla  form azione  dello Sta to unita rio, a lla formazione  d ella Repubblic a . 

Conosce i p rocessi fond amen tali   d ella   storia   eu ropea   m ed ioevale,   moderna   e 

c ontemporane a. 

Conosce proc essi fond amen tali della  storia  m ond iale, d alla  c ivilizzazione  ne olitic a  alla 

rivoluzione  industriale, alla  globalizzazione.  

Conosce gli aspett i essenziali della  storia d el suo  am bien te. 

Conosce e app rezza aspett i d el pa trimonio culturale, ita liano  e d ell'umanità . 

Ha elab ora to un personale metod o d i stud io, c om pren de testi storic i, e ric ava inform azioni 

storic he  d a fonti d i vario ge nere  e le sa organizzare in testi. 

Sa esporre le c onosc en ze storic he  ac quisite operand o c ollegamen ti e sa  argom entare le 

p roprie riflessioni. 

Usa  le c onosc enze e l'ab ilità  per orien tarsi nella  c omplessità  d el presente, c om pren dere 

opinioni e c ulture d iverse, c ap ire i p roblem i fond amen tali del mondo c ontemporane o. 

 
 

Geograf ia  

 
L'a lunno  osserva, legge  e  analizza sistem i territoria li vic ini e lontani. 

Utilizza  opp ortunam en te c onc ett i ge ograf ic i (ad  esempio: ubic azione, loc alizzazione, 

reg ione, pa esagg io, am bien te, territorio , sistem a antropofisic o...), c arte ge ograf ic he , 

fotograf ie e imm agini d allo spa zio, g raf ic i, d a ti sta tistic i per c omunic are effic ac emen te 

inform azioni spa ziali sull'am bien te che  lo c ircond a. 
È in grad o d i c onosc ere  e loc alizzare i p rinc ipa li "ogge tt i" e ge ograf ic i fisic i (m onti, fium i, 
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lagh i,...) e antrop ic i (c ittà , porti e aeroporti, infrastrutture...) dell'Europa  e d el Mond o. 

Sa agire e m uoversi c onc retam en te, fa c end o ric orso a  c arte m en tali, c he  im plemen ta  in 

mod o sign ific a tivo a tt ingen d o all'esperienza  quotid iana e  a l ba gaglio d i c onosc enze. 

Sa ap rirsi a l c onfronto c on l'a ltro, att raverso la  c onoscenza  dei d iversi c ontesti ambien tali 

e soc io-c ulturali, superand o stere otip i e preg iud izi. 

Ric onosce nel pa esagg io gli elemen ti fisic i sign ific a tivi e le emerg enze storic he, es tetic he, 

a rtistic he  e  a rchitettonic he,  c ome  pa trimonio  na tura le  e  c ulturale  d a  tutela re  e 

valorizzare. 

Valuta i  possib ili effett i d elle d ec isioni e d elle azioni d ell'uomo sui sistem i territoria li alle 

d iverse sc ale ge ograf ic he.  

 

 
Area matematic o-sc ientific o-tec nologica  

 

Matem atica  

 

 
L'a lunno  ha  raff orza to un a ttegg iamen to positivo rispetto alla matematic a  e, a tt raverso 

esperien ze in c ontesti sign ific a tivi, ha  c ap ito c ome gli strumen ti m atem atic i app resi siano 

utili in molte situazioni per operare nella  realtà . 
Perc episce, d esc rive e rapp resenta  forme rela tivamen te c omplesse, relazioni e strutture 

c he  si trovano  in na tura o  c he  sono  sta te crea te d all'uomo. 

Ha  c onsolid a to le  c onoscenze  teoric he  ac quisite  e  sa  a rgom en tare  (ad  esem pio  sa 

utilizzare i c onc ett i d i p roprietà  c ara tterizzante e d i d efinizione),  g razie ad  a tt ività 

lab ora toria li, alla d isc ussione  tra  pa ri e alla m anipolazione  d i mod elli c ostruiti c on i 

c om pa gn i. 

Rispetta  punti d i vista  d iversi d al p roprio; è c apa c e d i sostenere le proprie c onvinzioni, 

portand o esem pi e c ontro esempi ad egu ati e argom en tand o a ttraverso c onc aten azioni 

d i aff erm azioni; acc etta  d i c am biare opinione  ric onoscen d o le c onseguen ze logic he  d i 

una argomen tazione  c orretta . 
Valuta  le inform azioni c he ha  su una  situazione,  ric onosce la  loro c oere nza  interna  e la  

c oere nza tra esse e le c onoscen ze c he  ha del c ontesto, sviluppa nd o sen so cr itic o. 

Ric onosce e risolve i p roblemi d i vario gene re analizzand o la  situazione  e trad uc end ola  in 

term ini m atematic i, sp ieg and o anc he  in form a scritta  il p roc ed imento segu ito, 

mantenen d o il c ontrollo sia sul p roc esso risolutivo, sia sui risulta ti. 

Confronta  proc ed imen ti d iversi e prod uc e form alizzazione  c he  gli c onsentono d i pa ssare 

d a un  problema spec ific o a una c lasse d i p roblemi. 

Usa  c orrettam en te i c onne tt ivi (e, o , non, se... allora) e i quantific a tori (tutti, qualcuno, 

nessuno) nel lingu agg io naturale, nonc hé  le espressioni: è possib ile, è probab ile, è c erto, è 

im possib ile. 

 
 
 

Sc ienze naturali e sperimen tali 

 
L'a lunno  ha  pa d ronanza  d i tec nic he  d i sperimen tazione,  d i racc olta  e d i analisi d a ti, sia  in 

situazioni d i osservazione  e monitoragg io sia in situazioni c ontrolla te d i lab oratorio. 

Utilizza  in c ontesti d iversi uno stesso strumen to m atematic o ed  inform atic o e p iù strumen ti 

insiem e in uno  stesso c ontesto. 

Esplic ita , a ffronta  e risolve situazioni p roblem atic he  sia  in am bito scolastic o c he 



21 

 

nell'esperien za quotid iana; interpreta  lo svolgersi d i fen omeni  am bien tali o 

sperim en talmen te c ontrolla ti; e in grad o d i d ec omporre e ric omporre la c om plessità  d i 

c ontesto in elemen ti, relazioni e sottostrutture pertinen ti e d iversi c am pi d isc iplinari; pen sa 

e interagisce per relazioni per analogie, formali e/o  fa ttuali. 

Svilupp a  sem plic i schem atizzazioni, m od ellizzazioni, formalizzazioni log ic he  e matem atic he 

d ei fa tt i e fen omen i, app lic and oli anc he  ad  aspett i d ella  vita quotid iana. 

È in grad o d i riflettere  sul perc orso d i esperien za e d i app rend imen to c ompiuto, sulle 

c om petenze in via  d i ac quisizione,  sulle stra teg ie m esse in atto , sulle scelte effettua te e su 

quelle da c ompiere. 

Ha una visione  organic a d el p roprio c orpo c ome id en tità g ioc ata tra permane nza e 

c am biamen to, tra livelli m acroscopic i e microscopic i, tra poten zia lità e  limiti. 

Ha  una  visione  dell'ambien te d i vita , loc ale e globale, c ome sistema d inam ic o d i spec ie 

viven ti c he interagiscono  fra loro, rispettand o i vinc oli c he regolano  le strutture del mond o 

in organic o; c om prende il ruolo della  c omunità  um ana  nel sistema, il c ara ttere  finito delle 

risorse, nonc hé  l'inegu aglianza d ell'acc esso a  esse, e ad otta  a ttegg iamen ti responsab ili 

verso i mod i d i vita e  l'uso d elle risorse. 

Conosce i p rinc ipali p roblemi leg ati all'uso d ella  scienza  nel c am po dello svilupp o 

tec nologic o ed  è d isposto a c onfrontarsi c on c uriosità e  interesse. 

 
 
 

Tec nologia  

 
L'a lunno  è  in  grad o  d i  d escrivere  e  c lassific are  uten sili  e  m acc hine  c oglien d one  le 

d iversità  in relazione  al funzionamen to e al tipo d i energ ia  e d i c ontrollo c he  ric hiedono 

per il funzionamen to. 

Conosce le relazioni form a/ funzione /m ateriali a tt raverso esperienze personali, anc he  se 

molto semplic i, d i p roge ttazione  e realizzazione.  

È in grad o d i realizzare un sem plice proge tto per la  c ostruzione  d i un ogge tto  ord inando 

risorse materiali ed  organizzative per ragg iung ere  uno  scopo. 

Esegue la  rapp resentazione  graf ic a  in scala  d i pezzi mecc anic i o d i ogge tt i usand o il 

d isegno  tec nic o. 
Inizia  a  c ap ire i p roblemi leg ati alla  p roduzione d i energ ia  ed  ha  sviluppa to sensib ilità  per i 

p roblemi ec onomic i, ec ologic i e d ella  salute leg ati a lle varie forme e mod alità  d i 

p rod uzione. 

È in grad o d i usare le nuove tec nologie e i lingu aggi  m ultimed iali per supp ortare il p roprio 

lavoro, avanzare ipotesi e valid arle, per autovalutarsi e per presen tare i risulta ti d el lavoro. 

Ric erc a  inform azioni ed  è in grad o d i selezionarle e d i sintetizzarle, svilupp a le proprie idee  

utilizzand o le TIC ( Tec nologie inform atic he  e d ella  c omunic azione)  ed  è in grad o d i 

c ond ivid erle c on gli altri. 

 

 

 

 

     RELIGIONE CATTOLICA 

Lõalunno ¯ aperto alla sincera ricerca della verit¨ e sa interrogarsi sullõassoluto, cogliendo 

lõintreccio tra dimensione religiosa e culturale. Sa interagire con persone di religione 

differente, sviluppando unõidentit¨ accogliente, apprezzando il rapporto tra ilócredoó 

professato e gli usi e costumi del popolo di appartenenza, a partire da ciò che osserva nel 

proprio territorio.  
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Individua, a partire dal la Bibbia, le tappe essenziali della storia della salvezza, della vita e 

dellõinsegnamento di Ges½, del cristianesimo delle origini, gli elementi fondamentali della 

storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile passata e presente 

elaborando criteri per una interpretazione consapevole.  

Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua i frutti e 

le tracce presenti a livello locale, italiano ed europeo, imparando a fruirne anche in senso 

estetic o e spirituale.  

Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e vi riflette in vista di scelte di vita 

progettuali e responsabili, si interroga sul senso dellõesistenza e la felicit¨, impara a dare 

valore ai propri comportamenti, relazionandosi in man iera armoniosa con se stesso, con gli 

altri, con il mondo che lo circonda.  

 

 

 

 

 

 

 
          DISTRIBUZIONE ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE 

 

 

DISCIPLINA 

Classe  

1^  

Classe  

2^  

Classe  

3^  

Italiano  + approfondimento  6+1 6+1 6+1 

Inglese  3 3 3 

Francese  2 2 2 

Scienze matematiche fisiche 

chimiche naturali  

6 6 6 

Arte e immagine  2 2 2 

Storia e gografia  3 3 3 

Scienze motorie  e sportive  2 2 2 

Tecnologie  2 2 2 

Musica  2 2 2 

Religione  1 1 1 
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LA SCUOLA DELLõINFANZIA 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO 

 

IL SEõ E LõALTRO 
 

 
 

IL CORPO IN 

MOVIMENTO 
 

 
I CAMPI DI 

ESPERIENZA 

 

 
LINGUAGGI, CREATIVITAõ, 

ESPRESSIONE 

TRAG UARDI  

PER LO 

 SVILUPPO DELLE 

COM PETENZE 
 

 
 

I DISCORSI E LE PAROLE 
 

 
 

LA CONOSCENZA DEL 

MO NDO 
 
 

LA SCUOLA PRIMARIA 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

LE AREE 

DISCIPLINARI 

 

 
 
LINGUISTICO-ARTISTICO- 

ESPRESSIVA 
 
 
 
 
 

 

STORICO- 

GEOGRAFICA 

 
 

MATEMATICO- 

SCIENTIFICO- 

TECNOLOG ICA 

ITALIANO 
 

LINGUA COMUNITARIE 

MUSICA, 

ARTE E IMMAGINE 
 

CORPO, MOVIMENTO, 

SPORT 
 

 
STORIA, 

GEOGRAFIA 

 

MATEMATICA 

SCIENZE NATURALI E 
SPERIMENTALI 
 

TECNOLOG IA 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

TRAG UARDI 

PER LO 

SVILUPPO 

DELLE 

COM PETENZE 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

 
 

LE 

DISCIPLINE 

ITALIANO 
 

LINGUA COMUNITARIE 

MUSICA 

ARTE E IMMAGINE 
 

CORPO MOVIMENTO, 

SPORT, 

 

STORIA 

GEOGRAFIA 

MATEMATICA 
 

SCIENZE NATURALI E 

SPERIMENTALI 

TECNOLOG IA 

 
 
TRAG UARDI 

PER LO 

SVILUPPO 

DELLE 

COM PETENZE 
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LA VALUTAZIONE SCOLASTICA 

 

Per poter parlare di valutazione scolastica è necessario innanzitutto indicare alcuni 

presupposti di carattere generale riferiti al processo educativo.  

Per processo e ducativo noi intendiamo lõinsieme delle interazioni tra un soggetto educando 

e un complesso di agenti educativi in direzione di fini intenzionalmente perseguiti. Tale 

insieme di interazioni si realizza nellõambito di unõorganizzazione educativa in cui tutti i fattori 

umani, materiali, culturali rappresentano i mezzi mediante i quali la scuola dovrebbe 

realizzare nella misura più ampia e nel modo migliore i fini voluti.  

La presenza del controllo nella struttura del processo educativo è dunque necessaria per il 

tipo di rapporto esistente tra fine educativo e organizzazione educativa.  

Ma cosa si deve tener  presente nellõeffettuare una valutazione? 

Gli insegnanti ritengono che un efficace controllo del profitto scolastico debba tener conto 

sia dei risultati del le  prove oggettive somministrate sia di tutte quelle componenti che sono 

essenziali nel processo educativo (attitudini, comportamento, impegno, atteggiamenti, 

interessié). 

Tali riflessioni nascono soprattutto in considerazione del fatto che sovente alunni /e con 

soddisfacenti capacità di apprendimento vanno richiamati ad una maggiore attenzione o 

ad un impegno più costante e proficuo.  

Viceversa alunni/e con un apprendimento più faticoso, ma con un positivo atteggiamento 

nei confronti dellõesperienza scolastica, vanno sostenuti e valutati pure in considerazione di 

ciò.  

Inoltre è indispensabile considerare i prerequisiti di base su cui poi costruire il progetto 

educativo ð didattico; nei casi di oggettive limitazioni o disagi occorre mettere in campo 

misure e strumenti compensativi, dispensativi o alternativi (vedasi situazioni di disabilità in 

genere, Disturbi Specifici dellõApprendimento, alunni/e non italofonié). 

La valutazione tiene conto anche di una componente emotiva importante; nellõalunno/a ¯ 

in costru zione una capacità meta cognitiva del controllo delle emozioni: esse influenzano 

tutto il processo di apprendimento.  

Da questo si evince che è di fondamentale importanza che il docente abbia una  buona 

conoscenza della classe nel suo insieme e dei/delle si ngoli/e alunni/e.  

Lõatto del valutare, che segue lõaccertamento delle prove oggettive, deve consistere 

nellõinterpretare i risultati e nel giudicarli in funzione di criteri stabiliti in precedenza. 

La somministrazione periodica di prove di verifica di dive rso tipo, insieme alle osservazioni 

sistematiche condotte dai docenti nel corso delle attività didattiche, consentono un costante 

monitoraggio dellõandamento dellõalunno/a e permettono interventi tempestivi di supporto 

allõapprendimento, stabiliti dal team docenti (vedi programmazioni differenziate, 

personalizzate, progetti ad hoc).  

Si deve necessariamente tener conto che lõapprendimento, cos³ come la valutazione, sono 

un processo in divenire ed ¯ indispensabile considerarne i progressi, allõinterno di unõottica di 

valutazione formativa e non unicamente sommativa.  
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LINEE GUIDA PER LA CONDUZIONE DEGLI SCRUTINI INTERMEDI E FINALI 

 

LõIC si adopera ad attivare i corsi di recupero per gli alunni in difficolt¨ e i docenti di classe 

utilizzeranno strategie ind ividualizzate atte al raggiungimento dei minimi strumentali (attività 

semplificate, verifiche semplificate, ecc.), pensate perché si arrivi allo scrutinio con una 

valutazione positiva (cfr. sopra LA VALUTAZIONE SCOLASTICA).  
 

Per unõeventuale non ammissione alla classe successiva o al successivo ordine di istruzione è 

necessario che il team degli insegnanti/ Consiglio di Classe:  
 

1. condivida la proposta al suo interno;  
 

2. incontri la famiglia affinché sia messa a conoscenza delle strategie che la scuola ha 

attua to per colmare le lacune dellõalunno/a e sia consapevole che la proposta di 

non ammissione ¯ unõopportunit¨ formativa e non punitiva per il/la proprio/a figlio/a; 
 

3. il Dirigente Scolastico su proposta del team dei docenti valuter¨ lõeventuale classe 

dõinserimento dellõalunno/a;  
 

4. nella scuola primaria alla fine dellõanno scolastico presenti al Dirigente Scolastico una 

relazione, in cui si esplicitino sia le strategie educativo -didattiche, sia le motivazioni 

che hanno portato a tale scelta.  
 

5. in sede di scruti nio conclusivo dellõanno scolastico, presieduto dal Dirigente Scolastico 

o da suo delegato, deliberi la non ammissione (D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 art. 2, 

comma 6) allõunanimit¨ per la scuola primaria, a maggioranza per la scuola 

secondaria.  
 

Va precisa to inoltre che, poich® dallõanno scolastico 2008/2009, nella Scuola Secondaria di 

Primo Grado, sono ammessi alla classe successiva, ovvero allõesame di stato, gli studenti che 

hanno ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal Consiglio di Classe un v oto non 

inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline (D.P.R. 22 giugno 2009, n. 

122 art. 3, comma 2), si è rilevata la necessità di adottare linee guida per la conduzione 

degli scrutini intermedi e finali.  
 

Essendo la Scuola Seconda ria di Primo Grado un anello tra la Scuola Primaria e la 

Secondaria di Secondo Grado, nellõelaborare i seguenti criteri, il Comitato Tecnico ha tenuto 

presente la possibilità di recupero delle carenze formative fino ad un massimo di tre 

discipline garantit a dalla Scuola Secondaria di Secondo Grado. I singoli Consigli di classe 

avranno facoltà di decidere autonomamente, indicando le motivazioni di tale scelta.  
 

La premessa fondamentale per una eventuale non ammissione allõanno successivo ¯ 

lõeffettivo impegno profuso dagli alunni.  
 

1- Qualora, nonostante lõimpegno, lõalunno mantenga ancora  fino a 3 insufficienze  (voto 5), 

ma abbia dimostrato un livello di cura del lavoro scolastico, i docenti in consiglio si 

confronteranno, ma, potranno decidere per lõinnalzamento del voto a 6 e per 

lõammissione, previa indicazione a verbale della situazione. 
 

2- Quando le insufficienze saranno 4  (voto 5) si potr¨ agire per lõammissione solo se  
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a) tali voti provengano da insufficienze peggiori (voto 4) e quindi si registri  un 

miglioramento dovuto ad impegno; anche in questo caso si verbalizzerà in modo che 

allõinizio del successivo anno si possa dare il via immediatamente a strategie di 

personalizzazione  
 

b)  lõalunno abbia frequentato con impegno i corsi di recupero proposti dalla scuola  
 

3- Quando le insufficienze sono pari al voto 4 in almeno 3 discipline, il Consiglio di classe 

potrà decidere per la non ammissione se i risultati sono frutto di un rifiuto a svolgere le 

attività di recupero (mancata frequenza o partecipaz ione passiva), oppure, anche in 

presenza di differenziazione delle attivit¨, lõalunno abbia assunto un atteggiamento di 

disimpegno.  
 

4- Ogni docente, indipendentemente dalla propria valutazione disciplinare, ha facoltà, in 

sede di CdC di esprimere parere f avorevole o contrario allõammissione alla classe 

successiva o allõesame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.
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VALUTAZIONE ALUNNI NON ITALOFONI 

 

La Commissione Valutazione, partendo dal documento predisposto dalla Commissione 

Intercultura dello  scorso anno scolastico e dopo aver letto e vagliato numerosi documenti 

inerenti la problematica (ôAlunni Stranieri e valutazione degli apprendimentiõ Bettinelli; DPR 394, 

31 agosto 1999, non abrogato dalle recenti disposizioni in materia; protocolli di va ri istituti, 

proposta elaborata dallo sportello stranieri di Trescore Balneario in collaborazione con le 

funzioni strumentali della Val Cavallina), ha elaborato la seguente proposta da sottoporre al 

Collegio dei Docenti del ns. Istituto.  

 

Va premesso che l a pur significativa normativa esistente sugli alunni con cittadinanza non 

italiana, non fornisce indicazioni specifiche rispetto alla valutazione degli stessi. Lõart. 4 del DPR 

n. 275/1999, tuttora in vigore e relativo allõautonomia didattica delle istituzioni scolastiche, 

assegna alle stesse la responsabilità di individuare le modalità e i criteri di valutazione degli 

alunni, prevedendo altresì che esse operino ônel rispetto della normativa nazionaleõ. 

 

Inoltre, in base allõart. 45, comma 4, del DPR n. 394/1999 ó[é] il Collegio dei Docenti definisce, 

in relazione al livello di competenza di singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei 

programmi ó, ne consegue che ci possa essere anche un adattamento della valutazione. 

Anche le ultime circolari min isteriali sottolineano fortemente lõattenzione ai percorsi personali 

degli alunni, in particolare circolare ministeriale n. 24/ 2006 e successive indicazioni anche 

dellõUSP, con particolare riferimento al sostenimento delle prove di esame di licenza (circolare 

MPI n. 32/ marzo 2008).  

 

Per il modulo/ Consiglio di classe che deve valutare gli alunni non italofoni, per i quali i piani 

individualizzati prevedono interventi di educazione linguistica e di messa a punto curricolare, 

diventa fondamentale conoscere,  per quanto possibile:  

 

 la storia scolastica precedente  

 gli esiti raggiunti  

 le caratteristiche delle scuole frequentate  

 le abilità e le competenze essenziali acquisite  

 

Rispetto allõadeguamento della programmazione, si suggerisce di definire nel Consiglio di 

Classe una dettagliato piano curricolare attraverso:  

 

ü omissione temporanea dellõinsegnamento di una o pi½ discipline, con particolare 

riferimento alla prima e seconda lingua comunitaria  

ü essenzialità dei contenuti curricolari  

ü sostituzione di discipline c on altre  

ü integrazione o espansione dei contenuti appresi in L1 (lõalunno non italofono non va 

considerato incompetente su tutto, si trova solamente in una fase in cui non ha gli 

strumenti linguistici necessari per esprimere le proprie competenze scolastich e e 

disciplinari)  

 

In questo contesto, si privilegerà la valutazione formativa  rispetto a quella certificativa , 

prendendo in considerazione aspetti quali:  

 

 il percorso dellõalunno 

 i passi realizzati  

 gli obiettivi possibili  
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 la motivazione e lõimpegno 

 e, sop rattutto, le potenzialità di apprendimento dimostrate  

 

In particolare, nel momento in cui si decide il passaggio o meno da una classe allõaltra o da un 

grado scolastico al successivo, occorre far riferimento a una pluralità di elementi fra cui non 

può manc are una previsione di sviluppo dellõalunno. 

 

Considerando quindi gli orientamenti generali espressi nelle circolari e nelle direttive per la 

valutazione, che sottolineano fortemente lõattenzione ai percorsi individualizzati, si propone di: 

 

 definire nel co nsiglio di classe, specificandolo nel verbale della seduta, che la 

valutazione è adeguata alla programmazione individualizzata;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



29 
 

CRITERI PER LA MOTIVATA DEROGA DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

ALLA  FREQUENZA NECESSARIA PER LA VALIDAZIONE DELLõANNO SCOLASTICO 

(In applicazione del D.Leg.vo del 19 febbraio 2004 n. 59)  

 

 

Lõart. 11 DL n. 59/2004 recita: 

òAi fini della validit¨ dellõanno, per la valutazione degli allievi ¯ richiesta la frequenza di almeno 

tre quarti dellõorario annuale personalizzato di cui ai commi 1 e 2 dellõart. 10 . Per casi 

eccezionali, le istituzioni scolastiche possono autonomamente stabilire motivate deroghe al 

suddetto limite .ó 

 

La Commissione Valutazione propone di adottare i seguenti criteri atti a valorizzare 

esc lusivamente situazioni che possono essere apprezzate come eccezionali:  

 

1. in caso di malattie certificate (considerare solo quelle invalidanti) che comportino 

lõassoluta incompatibilit¨ con la frequenza, con esclusione dei casi in cui sia possibile a 

richies ta della famiglia richiedere o accedere a forme di assistenza didattica domiciliare 

o ospedaliera;  

 

2. assenze dovute a problemi personali e/o familiari segnalati, anche in forma riservata, 

per iscritto, dai servizi sociali del Comune, dellõASL o del Tribunale; per altre ipotesi si 

dovr¨ sempre certificare formalmente con idonea documentazione lõeccezionalit¨ 

dellõimpedimento e dimostrare lõassoluta impossibilit¨ di frequenza  anche alternativa 

presso altre strutture scolastiche pubbliche o private;  

 

3. in caso d i tardiva iscrizione non causata da inadempienza dei genitori (es. alunni inseriti 

tardivamente nel gruppo classe) o di minori in stato di abbandono affidati dallõautorit¨ 

giudiziaria o da una pubblica autorità, si potrà attuare la deroga laddove il Consig lio di 

classe apprezzi specificamente, nellõinteresse del minore, lõopportunit¨ che questi 

venga ammesso alla classe successiva in considerazione dellõet¨, delle abilit¨ di base e 

delle concrete potenzialità di recupero;  

 

4. per ulteriori eccezionali ipotesi non ricomprese nei punti precedenti, e comunque in 

coerenza con  lõimpostazione seguita per gli stessi, si potr¨ attuare la deroga laddove il 

Consiglio di classe apprezzi specificamente, nellõinteresse del minore, lõopportunit¨ che 

questi venga ammesso all a classe successiva in considerazione dellõet¨, delle abilit¨ di 

base e delle concrete potenzialità di recupero.  
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PROPOSTA  INTEGRAZIONE INDICATORI DELLA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

NELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

Da un confronto sulla  valutazio ne del comportamento  nella scuola primaria e secondaria, emerge una 

differenza degli indicatori utilizzati nei due ordini di scuola. Si ritiene quindi importante cercare di 

mediare questa discordanza attraverso lõintegrazione, da parte della scuola primaria, di un ulteriore 

indicatore che permetta un raccordo con la  secondaria, salvaguardando le specificità di ogni scuola.  

 
Rispetto delle persone 

Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭƻ 

circonda 

Relazioni sociali 
Rispetto delle 

regole 

Atteggiamento nei confronti 

del dovere scolastico (4°-5°) 

10 

Lõalunno ¯ sempre 

corretto e rispettoso 

nei confronti degli 

adulti, dei coeta nei e 

dellõambiente 

circostante.  

(Lõalunno) si 

relazione in modo 

positivo e costruttivo 

con i compagni e 

gli insegnanti  

(Lõalunno) rispetta 

consapevolmente  

le regole.  

Assume sempre un 

atteggiamento 

responsabile nei confronti 

del dovere scolastico.  

9 

Lõalunno ¯  corretto e 

rispettoso nei confronti 

degli adulti, dei 

coeta nei e 

dellõambiente circost. 

(Lõalunno) si 

relazione in modo 

positivo con i 

compagni e gl i 

insegnanti  

(Lõalunno) rispetta 

le regole.  

Assume un atteggiamento 

responsabile nei confronti 

del dovere scolastico.  

8 

Lõalunno ¯ 

abbastanza corretto e 

rispettoso nei confronti 

degli adulti, dei 

coetanei e 

dellõambiente 

circostante.  

(Lõalunno) si 

relazio ne 

generalmente in 

modo positivo (o 

corretto) con i 

compagni e gli 

insegnanti  

(Lõalunno) ¯ 

abbastanza 

rispettoso delle 

regole 

concordate.  

Assume un adeguato 

atteggiamento nei 

confronti del dovere scola  

7 

Lõalunno a volte 

fatica a  rispettare gli 

adulti, i  coetanei e 

lõambiente 

circostante.  

(Lõalunno) presenta 

qualche difficoltà a 

relazionarsi con i 

compagni e gli 

insegnanti.  

(Lõalunno) non 

sempre rispetta le 

regole 

concordate.  

Assume un atteggiamento 

abbastanza responsabile 

nei confronti del dovere 

scolast ico.  

6 

Lõalunno fatica a  

rispettare gli adulti, i 

coetanei e lõambiente 

circostante.  

(Lõalunno) presenta 

difficoltà a 

relazionarsi con i 

compagni e gli 

insegnanti.  

(Lõalunno) ¯ poco 

rispettoso (fatica a 

rispettare, osserva 

con difficolt¨é) 

delle regole 

c oncordate.  

- Assume un 

atteggiamento poco 

responsabile nei confronti 

del dovere scolastico.  

- Va incoraggiato ad 

assumere un adeguat o 

atteggiamentoé 

- Non sempre assume un 

adeguato 

atteggiamentoé 

5 

Lõalunno non rispetta 

gli adulti, i coetanei e 

lõambiente 

circostante, 

assumendo a volte 

atteggiamenti lesivi  

(Lõalunno) assume 

atteggiamenti 

relazionali negativi 

e/o oppositivi.  

(Lõalunno) non ¯ 

rispettoso delle 

regole 

concordate  

-Assume un inadeguato 

atteggiamento neié 

- Fatica ad assumere..  
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Rela tivamen te alla  Sc uola  Sec ondaria  d i p rimo grado, il voto d i 

c om portam ento  viene a tt ribuito da llõintero  Consiglio d i Classe riunito per gli 

scrutini in ba se a : 

 
1. Rispetto d elle regole d i c omportamen to in tutt i i c ontesti educ ativi  (p rim a, durante e  

d opo le lezioni, d urante le uscite, frequen za  e puntualità , ecc. ) 

2. Partec ipa zione  alle lezioni (a tten zione,  qua lità d egli interven ti) 

3. Collab orazione  c on insegn anti e c ompa gni  (a tten zione  agli altri, d isponib ilità  a 

prestare a iuto, assumere  inc aric hi) 

4. Rispetto d egli impegni  scolastic i (rispetto d elle c onsegne  e d ei tempi d i lavoro, 

esec uzione  dei c ompiti a c asa, regolarità dello stud io) 
 

Voto Ind ic atore 
 

 
 

10 

V Eõ c onsap evole d elle regole d i c omportamento c onc ordate e le rispetta  in 

ogni situazione;  
V Partec ipa in m od o interessato, a ttivo e c onsapevole alle lezioni; 

V Assum e un ruolo propositivo allõinterno  d el g rupp o c lasse e c on gli insegnati; 
V Svolge  regolarmen te e in mod o c ompleto i com piti assegn ati in c lasse e a c asa. 

 

 
 

9 

V Rispetta le regole d i c om portamen to c onc ord ate; 
V Partec ipa positivamen te alle lezioni; 

V Collab ora positivamen te c on gli insegn anti e/o i c ompa gn i; 

V Gener almente svolge  c on regolarità  e in m od o c om pleto i c om piti assegn ati 

in c lasse e a  c asa. 
 
 

8 

V Rispetta quasi sem pre le regole d i c omportamen to c onc ord ate; 
V Partec ipa in m od o d isc ontinuo  allõatt ività d id a ttic a ; 

V Si d imostra poc o c ollab ora tivo nel g rupp o c lasse e/o  c on gli insegn anti; 
V Svolge  in m od o non sempre puntuale i c ompiti assegn ati in c lasse e/o  a c asa. 

 

 
 

7 

V Non sempre rispetta le regole d i c omportam ento c onc ord ate; 
V Partec ipa in m od o superfic iale alle a tt ività proposte; 

V Collab ora solo se sollec ita to c on insegn anti e/o  c om pa gn i; 

V Svolge  saltuariamente e in mod o framm entario i c ompiti assegn ati in c lasse 

e/o a c asa. 
 
 

 
6 

V Ign ora c on freque nza  le regole d i c omportamen to c onc ord ate; 
V Manifesta scarso interesse per lõatt ività d id a tt ic a ; 

V Eviden zia  una  limitata  d isponib ilità  a lla  collab orazione  c on  insegn anti  

e/o c om pa gni  ; 

V Trascura quasi c ompletam en te lo svolg imento d ei c ompiti assegn ati in c lasse 

e/o a c asa. 
 
 

5 

V Non rispetta le regole d i c omportamen to c onc ord ate; 

V Manifesta c om pleto d isinteresse per lõatt ività  d id a tt ic a ; 
V Non c ollab ora c on insegn anti e/o  c om pa gn i; 
V Non è c onsap evole dei p ropri impegni  scolastic i. 

 

Sono  c onsid era te valutazioni positive d el com portamen to i voti 8, 9 e 10, ben c hè  lõ8 

segn ali una  presenza  in c lasse poc o c ostrutt iva  e pa rtec ipa tiva . Il 7 e il 6 c orrispondono ad  

una  valutazione  neg ativa  d eterminata  da  d iversi g rad i d i pa ssività , episod i d i intemperanza e  

m anc ato rispetto d egli im pegni  scolastic i. 

Il 5 viene a tt ribuito solo in c aso d i g ravi e c om provati a ttegg iamen ti d i rifiuto verso le 

regole e le a tt ività  proposte , nonostante i ric hiam i e gli interven ti d i rec upero  progettati d al 

Cd C. 
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Ministero dellõIstruzione, dellõUniversi tà e de l la Ricerca 

I s t i t u t o  C o m p r e n s i v o  S t a t a l e  d i  C a s a z z a 
Scuola  dellõ Infanzia  Primaria  Secondaria di IÁGrado Via Broli,4 24060 Casazza (Bg) 

Tel.035/810016- 035/824458  Fax.035/812702-www.iccasazza.it  e-mail:segreteria@iccasazza.it  C.f. 95118860162 
 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
(al termine della Scuola Primaria) 

 

visti gli atti dôufficio relativi alle valutazioni personali dellôalunno/a, il Dirigente Scolastico e i docenti della classe 

CERTIFICANO 

 

che lôalunno/a __________________________nato/a a______________________(___) il_______________ 

 

ha conseguito il seguente livello di competenza al termine della Scuola Primaria  - Anno Scolastico 2009/2010. 

 

Ambito 

Competenze  

Livello di 

competenza* 

ITALIANO 1 2 3 

Comprensione 

orale e scritta 

1. Coglie informazioni esplicite e implicite in una comunicazione orale    

2. Legge in modo strumentale    

3. Legge in modo espressivo    

4. Ricava informazioni esplicite e implicite in vari tipi di testo scritto    

Produzione orale 1. Comunica in modo corretto ed efficace la propria esperienza    

2. Espone in modo corretto ed efficace il contenuto di un testo    

Produzione scritta 1. Riconosce e utilizza le regole ortografiche    

2. Riconosce e utilizza le regole grammaticali    

3. Espone in modo chiaro e logico il proprio pensiero e le proprie 

conoscenze 

   

 

Ambito 

Competenze  

Livello di 

competenza* 

INGLESE 1 2 3 

Comprensione 

orale e scritta 

1. Comprende semplici informazioni in una conversazione e in un dialogo 

scritto 

   

Produzione orale 1. Fornisce semplici informazioni e descrizioni riguardanti se stesso e 

lôambiente  

   

2. Riproduce parole e brevi frasi di uso quotidiano    

Produzione scritta 1. Scrive brevi e semplici frasi utilizzando correttamente le strutture 

linguistiche di base allôinterno di un modello dato 

   

 

Ambito 

Competenze  

Livello di 

competenza* 

STORIA 1 2 3 

  1. Conosce ed utilizza le categorie temporali    

 2. Ricerca, analizza e confronta fonti storiche    

 3. Costruisce quadri di civiltà    

 4. Individua nessi di causa-effetto negli eventi storici    

GEOGRAFIA  1. Analizza e ricava informazioni dagli strumenti geografici (es. cartine, 

punti cardinali, grafici, tabelle, coordinate cartesianeé) 

   

 

 2. Coglie elementi fisici, politici ed economici di un ambiente    

 3. Stabilisce confronti e relazioni applicando le conoscenze acquisite    

 

 

 

 

 

 

http://www.iccasazza.it/
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Ambito 

Competenze  

Livello di 

competenza* 

MATEMATICA 1 2 3 

  1. Opera con i numeri naturali    

 2. Opera con i numeri decimali    

 3. Esegue calcoli mentali    

 4. Opera con il Sistema Metrico Decimale    

 5. Usa semplici strumenti di lavoro (righello, squadra, goniometro   e 

compasso) 

   

 6. Individua dati noti e ignoti in un problema    

 7. Formula ipotesi di soluzione di un problema    

 8. Riconosce le principali caratteristiche delle figure  geometriche piane    

 9. Calcola perimetro e area di figure geometriche    

10. Usa un linguaggio appropriato    

 

Ambito 

Competenze  

Livello di 

competenza* 

SCIENZE 1 2 3 

  1. Utilizza il metodo scientifico-sperimentale per indagare la realtà    

 2. Organizza e rielabora, per lôesposizione, le conoscenze relative ad un 

dato fenomeno 

   

 

Ambito 

Competenze  

Livello di 

competenza* 

TECNOLOGIA E 

INFORMATICA 
1 2 3 

  1. Utilizza la strumentazione tecnologica: la videoscrittura e i principali 

programmi informatici. 

   

 

Ambito 

Competenze  

Livello di 

competenza* 

MUSICA 1 2 3 

  1. Riproduce semplici ritmi con il corpo e gli strumenti musicali    

 2. Riconosce e riproduce le quattro caratteristiche del suono    

 

Ambito 

Competenze  

Livello di 

competenza* 

ARTE E IMMAGINE 1 2 3 

  1. Si esprime e comunica attraverso il linguaggio iconico    

 

Ambito 

Competenze  

Livello di 

competenza* 

SCIENZE MOTORIE 1 2 3 

  1. Gestisce e controlla il proprio corpo in situazioni statiche e di 

movimento 

   

 2. Coopera nel gruppo e si confronta lealmente nei giochi sportivi    

Legenda  
1 = livello essenziale, sufficiente   voto:  6 

2 = livello intermedio, discreto ï buono  voto:  7 - 8 

3 = livello avanzato, distinto ï ottimo  voto:  9 - 10  

 

Casazza, _____giugno 2010  

 

 

Firma dei docenti dellô®quipe pedagogica         Il Dirigente Scolastico 

         Dott. Giuseppe Mandurrino 

____________________         ________________________ 

   

____________________         _______________________ 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
(al termine del 1° ciclo di istruzione) 

 

Il Dirigente Scolastico e il Presidente della Commissione dôesame 
 

Visti gli atti dôufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti, agli esiti conseguiti e alle 
documentazioni acquisite in sede di esame di Stato; 

 

ATTESTANTO 
 

che lôalunno/a .................................................., nato/a a ..................................(prov. ..........)  il 

......................., ha superato lôEsame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione con la valutazione 

finale di  ............................................. (1); 

CERTIFICANO 

che, tenuto conto del percorso scolastico e delle prove dôesame, lôalunno/a ha conseguito i seguenti 
livelli di competenza nelle discipline di studio e nelle attività opzionali e facoltative (2). 
 

A
re

a
 

D
is

c
ip

li
n

a
 

Livelli di Competenza 
1. Essenziale (voto 6) ï 2. Intermedio (voto 7/8) ï 3. Avanzato (voto 9/10) 

(barrare la casella relativa alla competenza riconosciuta) 

 

L
iv

e
ll

o
 

ra
g

g
iu

n
to

 
 

A
R

E
A

 L
IN

G
U

IS
T

IC
O

-A
R

T
IS

T
IC

O
-E

S
P

R
E

S
S

IV
A

 

IT
A

L
IA

N
O

 

 

1.  Comprende il significato globale di un messaggio orale e riconosce in esso informazioni utili. 

Comprende il significato globale di un testo scritto e localizza in esso informazioni utili. Comunica 

verbalmente su contenuti noti  con mezzi espressivi semplici, utilizzando in modo funzionale regole 

ortografiche e strutture morfosintattiche. Comunica per iscritto su contenuti noti con mezzi espressivi 

semplici, utilizzando in modo funzionale regole ortografiche e strutture morfosint attiche.  
 

2.  Ascolta e comprende messaggi e coglie le informazioni implicite ed esplicite. Comprende i messaggi 

letti e coglie le informazioni implicite ed esplicite. Adatta le strategie di lettura alle tipologie testuali 

riconoscendone la struttura. Produce  comunicazioni coerenti, chiare e lineari, rispettando le strutture 

morfosintattiche e lessicali. Produce testi coerenti, chiari e lineari rispettando le regole ortografiche e le 

strutture morfosintattiche.  
 

3.  Comprende messaggi orali complessi individuando  le idee principali, le parole chiave, le informazioni 

implicite, lo scopo e la tipologia. Comprende testi complessi letti individuando le idee principali, le 

parole chiave, le informazioni implicite, lo scopo e la tipologia. Esprime verbalmente idee e opi nioni 

personali in forma chiara, coerente e coesa, mediante registri adeguati allo scopo. Sa argomentare le 

proprie informazioni utilizzando in modo funzionale strutture discorsive e morfosintattiche. Esprime per 

iscritto idee e opinioni personali in forma  chiara, coerente e coesa, mediante registri adeguati allo 

scopo. Sa argomentare le proprie informazioni utilizzando in modo funzionale strutture discorsive e 

morfosintattiche.  

 

1.  
 

2.  
 

3.  

IN
G

L
E

S
E

 

1.  Ascolta e comprende in modo essenziale semplici me ssaggi su argomenti familiari espressi con 

articolazione lenta e chiara. Legge e comprende brevi testi su argomenti di vita quotidiana cogliendone 
le informazioni principali. Produce, con pronuncia e intonazione comprensibili, espressioni e frasi brevi 

iso late su argomenti di vita quotidiana. Interagisce in brevi conversazioni di routine. Produce brevi frasi 

e messaggi scritti su argomenti noti usando lessico, strutture e funzioni elementari, anche se con 

qualche errore di base.  
 

2.  Ascolta e comprende in modo  globale messaggi su argomenti noti di vita quotidiana espressi con 

articolazione chiara. Legge e comprende in modo globale testi di varia tipologia, anche ricavando dal 

contesto il significato di nuovi vocaboli. Produce, con pronuncia, intonazione e forma  generalmente 
corrette, espressioni relative ad argomenti noti. Opera semplici confronti con il Paese straniero. 

Interagisce in brevi conversazioni su argomenti noti utilizzando lessico, strutture e funzioni globalmente 

corrette. Produce brevi testi scritt i attinenti alla sfera personale e alla vita quotidiana usando lessico e 

sintassi in modo sostanzialmente appropriato, anche se con imperfezioni formali.  
 

3.  Ascolta e comprende in modo globale e dettagliato messaggi chiari, in lingua standard, relativi alla vita 

quotidiana. Legge e comprende in modo globale e dettagliato testi di varia tipologia senza difficoltà 

ricavando il significato delle informazioni implicite. Produce, con pronuncia, intonazione e forma 
corrette, espressioni articolate funzionali allo s copo. Sa operare confronti fra culture diverse. 

Interagisce con uno o più interlocutori in contesti noti, con una certa disinvoltura, utilizzando lessico, 

strutture  funzioni in modo corretto. Produce testi coerenti e coesi di vario tipo attinenti alla sfe ra 

personale e alla vita quotidiana, usando in modo corretto lessico, strutture e funzioni.  
 

 

1.  
 

2.  
 

3.  

http://www.iccasazza.it/
mailto:iccasazza@virgilio.it


35 
 

 
A

re
a

 

D
is

c
ip

li
n

a
 

Livelli di Competenza 
1. Essenziale (voto 6) ï 2. Intermedio (voto 7/8) ï 3. Avanzato (voto 9/10) 

(barrare la casella relativa alla competenza riconosciuta) 

 

L
iv

e
ll

o
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g

g
iu

n
to

 
 

A
R

E
A

 L
IN

G
U
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T
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O
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F
R

A
N

C
E

S
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1.  Ascolta e comprende semplici messaggi orali su argomenti noti cogliendone le informazioni principali. 
Legge e comprende semplici messaggi scritti su argoment i noti cogliendo solo le informazioni esplicite. 

Interagisce in brevi conversazioni di routine purch® lôinterlocutore lo aiuti. Produce in modo meccanico 

semplici messaggi orali. Produce brevi e semplici messaggi scritti su argomenti noti e di vita quotidi ana 

anche se con qualche errore di base.  
 

2.  Ascolta e comprende globalmente vari tipi di messaggi orali su argomenti di interesse personale. Legge 

e comprende globalmente vari tipi di messaggi scritti su argomenti di interesse personale. Interagisce 

in brevi  conversazioni su argomenti noti. Produce semplici messaggi con pronuncia e intonazione 

generalmente corrette. Produce brevi testi scritti relativi alla sfera personale pur con errori che non 

compromettono la comprensione.  
 

3. Ascolta e comprende in modo dett agliato messaggi orali articolati su  argomenti noti. Legge e 

comprende in modo dettagliato testi scritti di varia tipologia e articolati. Interagisce con disinvoltura in 

contesti noti. Produce messaggi orali corretti a livello fonetico e grammaticale ed u sa un lessico 

specifico. Produce testi scritti di vario tipo attinenti alla sfera personale usando in modo corretto 

lessico, strutture e funzioni. Sa operare confronti tra culture diverse.  

 

1.  
 

2.  
 

3.  

 

M
U

S
IC

A
 

 

1.  In situazioni relative al proprio viss uto musicale quotidiano, utilizza la musica in modo consapevole, ne 

descrive i tratti essenziali ed esegue semplici produzioni sonore.  

 
2.  Nellôambito delle attivit¨ scolastiche strutturate utilizza in modo consapevole gli elementi fondamentali 

del linguaggio  musicale individuando gli aspetti contestuali funzionali della musica. Sa produrre eventi 

musicali tratti dai diversi repertori rispettando i segni di espressione.  
 

3.  Riconosce brani musicali di vario genere e provenienza negli aspetti ritmico, melodico, ti mbrico e 

formale, inserendoli anche in un contesto storico. Sa produrre eventi musicali tratti dai diversi repertori 

con consapevolezza interpretativa anche rielaborandoli in modo autonomo e personale.  

 

1.  
 

2.  
 

3.  

 A
R

T
E

  
E

 I
M

M
A

G
IN

E
  

1.  Realizza sempli ci elaborati, usando tecniche e materiali in modo meccanico; descrive gli elementi di 

unôopera dôarte, usando un linguaggio essenziale. 
 

2.  Realizza elaborati facendo uso di tecniche e materiali di diverso tipo; adotta le regole del linguaggio 

visivo; descriv e e analizza gli elementi di unôimmagine e di unôopera dôarte usando un linguaggio 
specifico.  

3. Produce elaborati in maniera personale, facendo uso di tecniche e materiali; individua e colloca 

unôopera dôarte nel suo contesto storico e culturale, utilizzando un linguaggio specifico corretto e 

personale.  

 

1.  
 

2.  
 

 3.  

S
C

IE
N

Z
E

 M
O

T
O

R
IE

 

 

1.  Durante le attività motorie sportive individuali o di gruppo, è quasi sempre in grado di utilizzare in 

maniera autonoma le conoscenze apprese. Durante il gioco sportivo in dividuale e di squadra 

padroneggia semplici capacit¨ coordinative e tattiche di gioco. Eô in grado di rispettare autonomamente 

le regole.  

 

2.  Durante le attività motorie sportive individuali o di gruppo, è in grado di trasferire ciò che ha appreso in 

situazi oni simili.  Durante il gioco sportivo individuale e di squadra padroneggia semplici capacità 

coordinative e tattiche di gioco in modo creativo. Eô in grado di applicare le regole per ottenere risultati 
positivi per sé e per il gruppo.  

 

3.  Durante le attività  motorie sportive individuali o di gruppo, è in grado di trasferire ciò che ha appreso in 

situazioni simili e diverse riconoscendo ruoli e compiti per il raggiungimento di uno scopo.  Durante il 

gioco sportivo individuale e di squadra padroneggia con disin voltura e creatività capacità coordinative e 

sa proporre e utilizzare tattiche di gioco. Eô in grado di riconoscere e utilizzare le regole come 

strumento di convivenza civile.  

 

 

1.  
 

2.  
 

 3.  

A
R

E
A
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T
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R
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1.  Colloca semplici fatti stor ici nel tempo e nello spazio. Si interroga sulle cause che lôhanno determinato. 

Espone in modo semplice le informazioni acquisite da fonti diverse (interviste, fotografie, documenti, 

oggetti del passato).  
 

2.  Colloca correttamente fatti storici nel tempo e ne llo spazio. Individua le cause degli eventi e le 

conseguenze che determinano. Espone in modo ordinato le informazioni acquisite da fonti diverse.  

 

3.  Colloca con padronanza gli avvenimenti storici nel tempo. Rielabora le informazioni individuando cause 

e cons eguenze. Espone i risultati della ricerca con linguaggio appropriato, argomentando le proprie 

riflessioni.  

 

1.  
 

2.  
 

 3.  

G
E

O
G

R
A

F
IA

 

 
1. Sa orientarsi nellôambiente e sulle carte in modo sufficientemente autonomo. Riconosce in generale 

lôintervento dellôuomo in ambienti geografici vicini. Riconosce realtà diverse dalla propria.  
 
2.  Si muove consapevolmente nellôambiente. Usa carte e mappe di vario tipo. Riconosce lôintervento 

dellôuomo sullôambiente. Individua e descrive le differenze tra ambienti conosciuti e nuovi.  

 

3.  Eô in grado di confrontare diverse realt¨ geografiche con un linguaggio opportuno. Individua e valuta 
criticamente gli interventi che lôuomo opera sullôambiente.  

 

1.  
 

2.  
 

 3.  
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Livelli di Competenza 
1. Essenziale (voto 6) ï 2. Intermedio (voto 7/8) ï 3. Avanzato (voto 9/10) 

(barrare la casella relativa alla competenza riconosciuta) 

 

L
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g

g
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n
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A
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E
A
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A

T
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A
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1.  Sa utilizzare procedimenti di calcolo in situazioni semplici e di ro utine. Comprende un problema 

semplice, individua le informazioni importanti e lo risolve ricorrendo a strategie elementari. Raccoglie, 

organizza e rappresenta dati di situazioni semplici. Sa analizzare figure geometriche semplici ed 

individua in esse propr ietà elementari. Usa in modo essenziale il linguaggio specifico.   

 

2.  Sa utilizzare autonomamente e correttamente procedimenti di calcolo. Comprende un problema in 
contesti noti, individua le informazioni e lo risolve ricorrendo ad una strategia. Raccoglie, organizza e 

rappresenta dati in situazioni note. Sa analizzare figure geometriche, individua in esse proprietà 

riconoscendole in situazioni concrete. Comprende e usa in modo appropriato il linguaggio specifico.  

 

 

3.  Sa utilizzare autonomamente e correttamente  procedimenti di calcolo in situazioni nuove. Comprende 

un problema anche complesso, individua le informazioni e lo risolve utilizzando la strategia più 

opportuna. Organizza, rappresenta e interpreta dati in situazioni nuove. Sa analizzare figure 

geometric he complesse, individua in esse proprietà, riconoscendole in situazioni nuove. Si esprime con 
un linguaggio appropriato, chiaro e specifico sapendo argomentare.  

 

1.  
 

2.  
 

 3.  

S
C

IE
N

Z
E

 

 
1.  Osserva un fenomeno e lo descrive individuando i suoi elementi es senziali. Manifesta atteggiamenti di 

curiosità nei confronti della realtà naturale.  

 

2.  Osserva la realtà riconoscendo relazioni, modificazioni, rapporti causali. Evidenzia atteggiamenti di 

interesse nei confronti dei problemi e dei progressi scientifici.  

 

 

3.  Osserva, descrive e rappresenta fenomeni, riconoscendo relazioni complesse, modificazioni, rapporti 

causali. Evidenzia atteggiamenti di curiosità, attenzione e rispetto nei confronti della realtà naturale.  

 

1.  
 

2.  
 

 3.  

T
E

C
N

O
L

O
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1.  Utilizza gli att rezzi e sa rappresentare le figure piane. Indica la funzione svolta dallôoggetto e riconosce i 
materiali. Riconosce le caratteristiche dei materiali comuni.  

 

2.  Sa rappresentare  figure geometriche sul piano. Riconosce le caratteristiche dellôoggetto. Descrive il 

ciclo produttivo dei principali materiali.  

 

3.  Sa rappresentare i solidi nelle tre dimensioni. Descrive le caratteristiche fisiche, meccaniche e 

tecnologiche dellôoggetto. Indica i materiali pi½ adatti in base alla loro utilizzazione. 

 

1.  
 

2.  
 

 3.  

 
 
Anche con riferimento a prove dôesame sostenute con esito molto positivo, ha mostrato specifiche 
capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari: 
 
- .............................................................. 

- .............................................................. 

Il piano di studi seguito nellôultimo anno si ¯ caratterizzato in particolare per la partecipazione a: 

 

- tempo scuola (settimanale complessivo)              30 ore                  32 ore                33 ore 

 
 
 
 
 
 
 
Casazza, li ééééééééé. 
 

 
Il Dirigente scolastico        Il Presidente di Commissione 

 
 

 

(1) Esprimere la valutazione in decimi. 
(2) Il livello si esprimere in termini quantitativi: essenziale, intermedio, avanzato. 

 

Attività opzionali    

.....................................    

.....................................    

....................................    
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Cont inu i tà   de l  pe rco rso  d i  f o rmaz ione  
 

Per garantire c ontinuità  a l perc orso ed uc ativo c he  gli alunni c ompiono n el p rimo tra tto d ella loro 

formazione,  il Collegio d ei Docen ti istituisce ogni  anno  una  c omm issione Continuità , form ata  da 

d ocen ti d ella  Scuola d ellõInfa nzia , d ella  Sc uola Primaria  e d ella Sc uola  Sec ondaria d i p rimo 

grad o.  

Ta le Commissione  opera al fine  d i: 

V programm are la  realizzazione d i esperienze che  fac ilitino  lõinteg razione nel succ essivo 

ord ine  d i scuola (attività ponte); 

V c onfrontare i c urric oli; 

V agg iornare le prove in uscita e  le prove in entrata ; 

V pred isporre proposte relative ai cr iteri  per la form azione delle c lassi; 
V realizzare quanto più possibile c ontinuità m etodologica e  valutativa, sopra ttutto per quanto 

rigu arda la Sc uola Prim aria e la  Sc uola Secondaria d i primo grado; 

V trasm ettere  inform azioni rilevanti in occ asione  del pa ssagg io da un  ord ine  d i scuola a 

quello succ essivo. 

Sono , inoltre, p revisti ulteriori spec ific i m omenti d i lavoro, a i quali sono  c hiam ati i d oc en ti delle 

c lassi terminali e iniziali d i c iascun ord ine  d i sc uola. 

Per quanto rigu arda il pa ssagg io dalla Sc uola dellõInfanzia alla  Sc uola Primaria, nellõultima parte 

d i c iascun anno  scolastic o è previsto un  dettagliato scam bio d i inform azioni tra insegn anti della 

Scuola dellõInfanzia e inseg nanti delle future c lassi prime della Sc uola Prim aria, relativo ad 

ogni  singolo alunno  e finalizzato  a mettere  in evidenza potenzialità ed elementi d i problem atic ità, 

al fine  d i garantire ad ognuno  d i essere acc olto c on la propria un ic ità ed  ind ividualità. 

Veng ono , inoltre, p roge ttate le attività  ponte  c he  c onsentiranno  a i ba m bini d ellõultimo anno  

d ella  sc uola  d ellõInfa nzia  d i rec arsi alla  Sc uola  prim aria  nella  quale sono  sta ti iscritt i, d ove 

svolger anno, insieme agli alunni d elle c lassi p rim e e quinte, a ttività  lud ic he  volte ad una  inizia le 

c onoscenza  d ellõam bien te scolastic o, degli insegn anti, d ei c ollab ora tori scolastic i. 

Le Scuole Primarie, prima  d ellõap ertura  d elle iscr izioni,  organizzano  open  d ays nel c orso d ei quali 

gen itori e futuri alunn i, potranno visita re i plessi d ellõIstituto. 
Per quei  plessi d i Sc uola  Prim aria  nei  quali si form erà  p iù d i una  c lasse prim a,  i d oc en ti 

p rovved ono  ad  una prima agg regazione  d eg li a lunni in g rupp i - c lasse, nei  quali i bambini 

lavoreranno  nei  p rim i g iorni d ellõanno  scolastic o succ essivo. I g rupp i ð c lasse veng ono 

form ati,  c erc and o d i cre are  c lassi  eterog enee  ma  equilib ra te,  valutand o i  seguen ti 

pa rametri; 

V num ero maschi/ femmine;  

V alunni  c he c ompiono  i 6 anni en tro il 30 Aprile  d ellõanno  suc cessivo; 

V alunni  na ti nel 1° semestre d ellõanno  ; 

V alunni nati nel 2Á semestre dellõ anno; 

V rapp orti  d i  pa rentela  en tro  il  sec ond o  g rad o:  fra telli  e  sorelle  tend enzialmen te 

 veng ono   inseriti   in   c lassi   d iverse,   salvo  motiva ta   ric hiesta   d ei   gen itori   non 

 d eterminata  d a  opp ortunità  pra tic a , sentito il pa rere d e g l i  i n s e g n a n t i  d i     

i n t e r s e z i o n e  e  d e i  m e m b r i  d e l l a  C o m m i s s i o n e  C o n t i n u i t à . 

V frequen za alla sc uola  d ellõInfa nzia /n on frequenza alla sc uola  d ellõInfa nzia ; 

V notizie fornite d alle insegn anti d ella  Sc uola  dellõInfa nzia  d i p rovenien za; 

V presenza  d i alunni  alloc toni; 

V presenza  d i alunni d iversamen te ab ili; (si  cree ranno  c lassi meno  numerose nelle quali 

inserirli, in base alla norma vigente ). 

 

Lõeffic ac ia form ativa delle aggregazioni proposte verrà  verific ata durante le attività  d i 

acc oglienza, tenen do c onto della  maturazione  degli alunni  nel frattem po intervenu ta, della 

d iversa motivazione  nei  c onfronti della  Sc uola Primaria, della presenza nel grupp o d i alunni  

proven ienti da d iverse sc uole dellõInfanzia. 

 

Alla  fine  del period o d i inserimen to e d i osservazione, g li insegnanti d ella  Sc uola  Prim aria 

d efiniranno  la  c omposizione  delle c lassi p rime. 

 




